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ANAGRAFICA CLIENTI 

 
1.1 Caricamento generalità Anagrafica Cliente 
 
L’anagrafica Cliente è composta da più sezioni: 
 
a) La prima sezione è composta dai dati anagrafici del Cliente, inoltre ricordarsi che per la 
fatturazione elettronica deve essere compilata la sezione Codice Destinatario o Pec Destinatario. 
 
In fase di Inserimento di una nuova anagrafica sono evidenziati in rosso i campi obbligatori in quanto non 
è permesso il salvataggio se non valorizzati. 
 
I campi in Oggetto sono i seguenti: CODICE/RAGIONE SOCIALE/MASTRO 
CONTABILE/CATEGORIA CONTABILE/CODICE LINGUA.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

b) Se il Cliente da caricare è Pubblica Amministrazione controllare che sia abilitato il flag  

che si trova all’interno della sezione Contabili. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

c) All’interno della Sezione Vendite ricordarsi di inserire se presenti il Cod. Listino, Categoria Provvigioni, 
Codice Agente, Cat.Commerciale ed eventualmente gli altri campi disponibili all’interno della maschera.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1.2 Spese di trasporto su Cliente 
 
Deve essere indicato in pagina scheda tecnica il tipo di gestione per il trasporto:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E’ possibile indicare se per un cliente devono essere applicati particolari servizi/prezzi per la parte fissa 

e variabile da anagrafica cliente sezione scheda tecnica bottone Trasp.  
 
Vedi Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

           
Per indicare un servizio trasporto per la parte fissa bisogna inserire il codice servizio senza compilare 
la colonna ‘merce pericolosa’ e ‘gruppo trasporto ’. 
 
 

Le date sono obbligatorie. 
 
 
Per la parte variabile occorre compilare anche il codice gruppo trasporto. 
 
E’ possibile indicare se per un cliente con più sedi devono essere applicati particolari servizi/prezzi per 
la parte fissa e variabile da anagrafica cliente – pagina sedi – bottone Trasp. 
 

  
 
Se presenti queste configurazione in Anagrafica Cliente in fase di caricamento Bolla verranno caricati 
in modo automatico i vari servizi di trasporto (Fissi & Variabili) 
 
Ad Esempio: 
 

  
 
1.3 Calcolo ADR Cliente 
 
L’ADR è un servizio di trasporto Gas da addebitare ai clienti. 
Nell’anagrafica cliente si deve indiare se ne è soggetto 

 
 
 



 

 

 
 
E’ possibile indicare se ad un cliente occorre far pagare:  
o Parte fissa + parte variabile  

o Solo parte fissa  

o Solo parte variabile  

o Non soggetto (non applicare nulla)  
 
Quando parliamo di ADR possiamo: 

- Addebitarlo nel documento inserendo automaticamente una riga servizio (lo usano solo alcuni 
soggetti.) 

- Indicarlo sul piede della stampa bolla 
 
Il campo è stato modificato per poter permettere di gestire la parte variabile e fissa: 

 
 

  
 
Anche sulle sedi di consegna è previsto l’apposito campo: 

 
 
Se non deve essere soggetto ovviamente mettere ‘non applicare nulla’. Si può usufruire anche delle 
apposite funzioni già descritte nella documentazione ‘gestione campi trasporto) 
 
La seconda operazione è il caricamento dei servizi ADR per la parte fissa e uno per la parte variabile 
Di rilevanza è impostare la tipologia servizio corretta. 
GAS – Trasporto ADR Fisso (valore ‘G6 ‘) 
GAS – Trasporto ADR variazione (valore ‘G5’) 
Esempio: 

 
 
 



 

 
 
 

 
Nei parametri GAS caricare un servizio generale per l’addebito del servizio ADR 

 
 
Nell’anagrafica Gruppi imballi caricare i codici gruppi ADR  
In questo codice si deve indicare: 

- Tipologia ADR 

- Codice listino ADR per le vendite. Il campo non è obbligatorio 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Se si vuole gestire il listino ADR ovviamente caricare un listino ADR con il servizio ADR ed il relativo prezzo. 
E’ anche possibile caricare il servizio nei contratti standard. 
 
E’ possibile caricare contratti legati alla sede del cliente 

 
 
Oppure al cliente: 

 
 
Sui contenitori indicare il gruppo ADR: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Nelle causali documenti attivare il flag ‘gestione ADR’ 
 

 
 
Alla conferma di un documento in stato confermato (in provvisorio non parte il calcolo), se non è attivo in 
testata il flag ‘Blocca ADR/Trasporto/Merci Pericolose’, il programma cancella eventuali righe di stessa 
tipologia create precedentemente e verifica se deve scendere. Nel caso aggiunge una riga nel documento. 
 
Calcolo ADR 
Il calcolo parte se: 
- Se è presente la sede di consegna nel documento viene letto il campo ‘gestione ADR’ dalla sede, 
altrimenti viene letto dall’anagrafica cliente. Se nel campo ‘gestione ADR’ non è impostato su ‘non 
applicare nulla’ 
- la causale del documento ha attivo il flag ‘gestione ADR’ 
- la riga ha il campo pieni compilato (>0) 
- l’articolo contenitore ha il gruppo trasporto ADR in anagrafica compilato 
- l’articolo contenuto legato al contenitore deve avere il flag ADR vendite attivo in anagrafica articoli. 
- il gruppo ADR deve essere di tipo ‘trasporto ADR’, deve gestire l’ADR 
 
- Con il gruppo ADR nell’ anagrafica gruppi imballo leggo l’eventuale listino ADR vendite. 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
La procedura cerca nella movimentazione trasporto sedi se è presente una riga con stesso gruppo 
trasporto ADR valido alla data del documento. Se trova una riga valida prende: 

- Il codice del servizio trasporto ADR 

- Eventuale prezzo personalizzato 
 
Se non trova nessun servizio ADR variabile (riga valida) allora cerca nella movimentazione trasporto per 
cliente una riga con lo stesso gruppo ADR. Se trova una riga valida alla data documento allora prende il 
servizio e l’eventuale prezzo. 
 
Se non trova nessun servizio valido allora guarda quello definito nei parametri gas. Se non trova nulla 
neppure in questa anagrafica lo segnala con un messaggio. 
 
Se ha trovato un prezzo personalizzato nei contratti sede o cliente la procedura usa quello, altrimenti lo 
ricava dal listino (Se presente nel gruppo adr prende quello, altrimenti quello del documento). Questo è il 
prezzo unitario che viene moltiplicato per il numero dei pieni. 
 
All’f10 del documento viene creata la riga del servizio ADR. 
 
Ad un successivo F3, F10 il programma cancella la riga di tipo ADR e la ricrea. 
Nel caso non si desideri ricalcolare il valore attivare il flag ‘Blocca ADR/Trasporto’ presente in testata 
documenti 

 
 
Se il cliente non è collegato ad un'agenzia 

- se il tipo trasporto indicato nel documento coincide con quello indicato in anagrafica clienti/sedi 
allora si guarda cosa c’è impostato nell'anagrafica cliente/sede 

- Se il tipo trasporto documento (Mittente/Destinatario/Vettore) <> da quello indicato in 
anagrafica cliente/sede allora: 

o Se destinatario (definito sul documento): 
▪ Per l’ADR: non applico nulla 

o Se mittente o vettore (definito sul documento): Per l’ADR: applico parte fissa + variabile 
 
Se il cliente è collegato ad un’agenzia 

- Se campo tipo trasporto documento (Mittente/Destinatario/Vettore) = a quello indicato in 
anagrafica/sede cliente allora applico quello definito in anagrafica cliente/sede 

- Se campo tipo trasporto documento (Mittente/Destinatario/Vettore) <> a quello indicato in 
anagrafica client/sede allora  

o Se destinatario (definito sul documento): 
▪ Per l’ADR: applico parte variabile 

o Se mittente o vettore (definito sul documento): 
▪ Per l’ADR: applico parte fissa + variabile 

 
Per la parte Fissa il calcolo è il seguente: 
 non viene guardato se c’è o meno la presenza di pieni. Scende a prescindere. 
Viene controllato se esiste un servizio ADR fisso nei contratti trasporto della sede del documento. Se c’è 
prende quel servizio e prezzo. 
Se non lo trova nella sede lo cerca nei contratti trasporto cliente. Se c’è prende quel servizio e prezzo. 
Se non trova nulla prende il servizio di ADR fisso dei parametri gas e cerca il prezzo con il listino del 
documento. 
 



 

 
 
Per la parte Variabile cerca il numero dei pieni come descritto prima sopra. Per il prezzo: 
Viene controllato se esiste un servizio ADR variabile nei contratti trasporto della sede del documento. Se 
c’è prende quel servizio e prezzo. 
Se non lo trova nella sede lo cerca nei contratti trasporto cliente. Se c’è prende quel servizio e prezzo. 
Se non trova nulla prende il servizio di ADR variabile dei parametri gas e cerca il prezzo con il listino ADR e 
se non lo trova con il listino del documento. 
 
Per l’aggiunta dell’ADR fisso e variabile modificati anche: 

- Cruscotto venditore 

- Cruscotto cliente 

- Variazione contratti ADR variabile/fisso 

- stampa contratti ADR variabile/fisso 
 
Calcolo nel piede della stampa bolla 
Nella stampa dt devono essere presenti dei calcoli per l’adr nel piede: 
 
Nell’anagrafica GENERE (campo presente nell’anagrafica articoli)è stato aggiunto il campo limite per 
esenzione ADR.  

 
 
 
Nell’anagrafica articoli, se l’articolo è di tipo GAS sono editabili i dati ADR: 

 
 
 
Nella stampa dt viene riportato nel piede uno specchietto dove vengono riportati il totale in litri e kg: 
 
 

  
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Litri:  
Colonna 1 Tossici:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER LITRI e CATEGORIA  

ADR=1(impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso ADR 
 
Colonna 2 infiammabili:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER LITRI e CATEGORIA 

ADR=2 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso ADR 
 
Colonna 3 inserti:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER LITRI e CATEGORIA 

ADR=3 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso ADR 
 
 
KG: 
Colonna 1 Tossici:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER QUANTITA’ e 

CATEGORIA ADR=1(impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso 
ADR 

 
Colonna 2 infiammabili:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER QUANTITA’ e 

CATEGORIA ADR=2 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il 
peso ADR 

 
Colonna 3 inserti:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER QUANTITA’ e 

CATEGORIA ADR=3 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il 
peso ADR 

 
 
Calcolo per esenzioni adr:  somma di (COEF. ADR X QTà DI RIGA X PESO ADR) se l’articolo non ha 

attivo il flag ‘XARECADR’  
 
 
Se la somma delle esenzioni ADR >1000 viene stampata la stringa: 'Quantità superiore' altrimenti  

'Quantità non superiore') 
 
I calcoli sulla bolla non dipendono dai campi in anagrafica cliente.  
 
 
1.3.1Calcolo ADR a Fornitori 
 
 
L’ADR è un servizio di trasporto Gas. 
Quando parliamo di ADR possiamo: 

- Addebitarlo nel documento inserendo automaticamente una riga servizio (solitamente non viene 
usato) 

- Indicarlo sul piede della stampa bolla 
 
Per i fornitori, a differenza dei clienti, è visto sui vuoti e non sui pieni ed il calcolo è solo su ADR variabile. 
 
Addebito nel documento 
Nell’anagrafica fornitori si deve indicare se ne è soggetto. 
Indicare anche il tipo trasporto (poi nel documento si può cambiare)  



 

 
 
Caricare un servizio legato all’Adr di tipologia ‘Gas – Trasporto ADR’. Se ne può caricare uno per il 
trasporto destinatario 

 
E uno per il mittente 

 
 
Nell’anagrafica imballo indicare: 

- il capo imballo. 

- il gruppo ADR 

- nei vari codici imballo (capo imballo) indico gli articoli per l’Adr (prende solo i servizi di tipo GAS – 
Trasporto ADR) 

 
 
 
 



 

 
 
Nell’anagrafica Gruppo caricare un codice dedicato per l’ADR di tipo trasporto ADR. 
In questo codice si deve indicare: 

- Tipologia ADR 

- Codice listino ADR per gli acquisti. Il campo non è obbligatorio 

 
 
Se si vuole gestire il listino ADR acquisti ovviamente caricare un listino ADR_A con il servizio ADR ed il 
relativo prezzo. E’ anche possibile caricare il servizio nei contratti standard. 
 
Nelle causali documenti attivare il flag ‘gestione ADR’ 

 
 
Alla conferma di un documento in stato confermato (in provvisorio non parte il calcolo il programma 
cancella eventuali righe di stessa tipologia create precedentemente e verifica se deve scendere. Nel caso 
aggiunge una riga nel documento. 
 
 
 
 



 

Calcolo ADR 
Il calcolo parte se: 
- il fornitore ha attivo l’ ADR in anagrafica – pagina scheda tecnica non deve essere impostato ‘non 
applicare nulla’ 
- la causale del documento ha attivo il flag ‘gestione ADR’ 
- nel documento c’è impostato Mittente, destinatario o vettore 

 
A questo punto la procedura legge le righe: 
- l’articolo deve avere ADR attivo oppure l’articolo deve essere presente nelle eccezioni articoli ADR del 
fornitore (*) e la riga documento deve avere la colonna vuoti valorizzata oppure l’articolo gestisce l’adr + 
non ha il flag ‘quantità a scaglioni attivi + non ha il flag ‘Gestione Giacenza Bombole’ attivo + la riga ha la 
colonna quantità valorizzata (**) 
- dalla riga del documento legge il codice imballo 
- dal codice imballo legge il capo imballo 
- con il capo imballo legge il gruppo ADR 
- con il gruppo ADR vado nell’anagrafica gruppi imballo e controllo se gestisce l’ADR 
- Con il gruppo ADR nell’anagrafica gruppi imballo leggo il listino ADR acquisti per ricavare il prezzo se non 
esiste il contratto. Se esiste il contratto, invece, prendo questo). 
 
- PRENDO IL SERIVIZIO DAL CAPO IMBALLO (se nel documento è impostato Mittente prendo il campo 'Art. 
addiz M/V), altrimenti 'Art.Addiz.D.') 
 
Sul gruppo imballo è stato inserito il codice listino ADR acquisti: 

 
 
 
 
 
 



 

 
Articolo del vuoto gestisce l’Adr acquisti: 

 
 

 
 
All’f10 del documento viene creata la riga del servizio ADR. 
Ad un successivo F3, F10 il programma cancella la riga di tipo ADR e la ricrea. 
(*) Nell’anagrafica fornitore è stata aggiunta una pagina Articoli Eccezioni ADR 

 
 
 
 
 



 

 
In questa pagina vanno caricati gli articoli che in anagrafica articoli sono indicati con adr non gestito, ma 
devono essere conteggiati ugualmente per questo cliente. Questo perché ci sono intestatari che pagano 
l’ADR per alcuni gas particolari. Non c’è nessun controllo particolare, ma ha senso se l’UM è a numero per 
allinearsi con i vuoti caricati nel documento. 
 
Calcolo nel piede della stampa bolla 
Nella stampa dt devono essere presenti dei calcoli per l’adr nel piede: 
 
Nell’anagrafica articoli, se l’articolo è di tipo Materiale sono editabili i dati ADR acquisti: 

 
 
Nella stampa dt viene riportato nel piede uno specchietto dove vengono riportati il totale in litri e kg: 
 

 
 
Litri (prende i dati ADR acquisti):  
Colonna 1 Tossici:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER LITRI e CATEGORIA  

ADR=1(impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso ADR 
 
Colonna 2 infiammabili:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER LITRI e CATEGORIA 

ADR=2 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso ADR 
 
Colonna 3 inserti:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER LITRI e CATEGORIA 

ADR=3 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso ADR 
 
 
KG (prende i dati ADR acquisti):: 
Colonna 1 Tossici:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER QUANTITA’ e 

CATEGORIA ADR=1(impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il peso 
ADR 

 
 
  
 
 
 
 



 

 
Colonna 2 infiammabili:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER QUANTITA’ e 

CATEGORIA ADR=2 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il 
peso ADR 

 
Colonna 3 inserti:  somma le quantità delle righe con CALCOLO ADR PER QUANTITA’ e 

CATEGORIA ADR=3 (impostati in anagrafica articoli) moltiplicate per il 
peso ADR 

 
 
Calcolo per esenzioni adr:  somma di (COEF. ADR X QTà DI RIGA x PESO ADR) se l’articolo non ha 

attivo il flag ‘XARECADR’  
 
 
Se la somma delle esenzioni ADR >1000 viene stampata la stringa: 'Quantità superiore' altrimenti 

'Quantità non superiore') 
 
I calcoli sulla bolla non dipendono dai campi in anagrafica fornitore.  
 

 
 
 
1.4 Collegare Cliente ad Agenzia 
 
Per indicare quali clienti appartengono ad un’agenzia occorre, andare in anagrafica cliente, pagina Altri 
Dati scheda ed indicare il codice di agenzia di appartenenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

1.5 Contratti di Noleggio Cliente 
 
Nell’anagrafica clienti è presente la pagina contratti Noleggio.  
In questa pagina vengono definiti tutti i contratti di noleggio del cliente  
I contratti sono per gruppo imballo.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La riga necessita del gruppo imballo e del contratto. 
 
Contratto: è il Codice contratto; 
 

Codice pagamento: il campo non è obbligatorio. Serve per indicare se il contratto è legato ad un 
pagamento diverso rispetto a quello dell’anagrafica cliente. Se compilato in fase di fatturazione 
del contratto viene proposto quel pagamento (in caso contrario quello dell’anagrafica cliente). 
 
Bombole contratto/esenti: serve per indicare il numero delle bombole comprese a contratto (per 
gli annuali) esenti per gli altri contratti. Non obbligatorio 
 
Servizio: viene visualizzato direttamente dal programma in base a quello impostato nel gruppo imballo 
a seconda della frequenza. 
 
Listino: Serve per collegare il listino al contratto di noleggio. 
 
Prz listino valido oggi: visualizza il prezzo di listino (al netto degli sconti) valido alla data in cui si è 
entrati nel programma per 1 pezzo. 
 
Sc. Magg: campo dove l’utente può indicare uno sconto/maggiorazione da applicare al noleggio 
 
Prz listino netto: prezzo di listino -o+ sconto/maggiorazione 
 

Prezzo pers Noleggio: se l’utente desidera p5uò impostare un prezzo personalizzato di noleggio per 
quel contratto (questo vince sul prezzo di listino). Su questo verrà applicato lo sconto/maggiorazione. 
Per i contratti annuali si intende globale per tutte le bombole, altrimenti è per singola bombola. 
 
Anni Dur: è la durata in anni del contratti annuali 
 
Flag mesi: da attivare per mensili e giornalieri per indicare se nel mese deve scendere la fatturazione. 
 
Da data inizio: data inizio validità contratto. Obbligatorio per i contratti annuali. 
 
A data fine: data fine validità contratto. Obbligatorio per i contratti annuali. 
 
 
 
 



 

 
 
Note Noleggio: note interne per il noleggio 
 
Note consegna: note interne per la consegna 
 
Fornitore: non obbligatorio. Serve per indicare il fornitore da cui si è importati i prezzi 
 
 
 

Aggiunta possibilità di ordinare le righe per 
 

- gruppo, data inizio, data fine, 

frequenza Oppure 
 
- frequenza, gruppo, data inizio, data fine  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Colorate righe in diverso colore:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Rosse: contratto disattivo 
 
Verde: contratta Ecopass 
 
Azzurro: contratto volano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

1.6 Movimenti MDB su Anagrafica Clienti 
 

Tutte le volte che viene fatta un’operazione su una riga articolo soggetto a MDB, su un cliente e su una 
causale che gestisce il noleggio e se il gruppo imballo è uno di quelli soggetti a noleggio per il cliente 
viene scritto/aggiornato il saldo gruppo imballo e data nei movimenti MDB (anagrafica cliente – pagina 
Mov. MDB)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.7 Classificazione Cliente per CATEGORIA E SOTTOCATEGORIA STUDI 
 
Anagrafica sottocategoria studi 
 
Creata anagrafica categoria e sottocategoria.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per ogni categoria è possibile definire delle sottocategorie. 
 
Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 



 

 
Nell’anagrafica cliente è presente il campo categoria e sottocategoria studi.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ editabile se è presente una categoria studi. Mostra solo i codici legati alla categoria studi indicata. 
 
 
1.8 Associazione Venditore a Clienti 
 
Anagrafica Venditori sotto gestione bombole – archivi - venditori  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’archivio è composto da: 
 

- Codice C 10 

- Descrizione c 40  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Premendo F2 direttamente sull’anagrafica è possibile richiamare la maschera di stampa.  

 

 

 

 

 



 

 

La stampa è anche richiamabile da gestione bombole – stampe – archivi – stampa 

venditori 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono disponibili un report e un’estrazione excel.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’anagrafica cliente – pagina scheda tecnica è stato aggiunto il campo venditore con link su questa 
nuova tabella in modo da legare il venditore ai vari clienti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

1.9 Gestione RR 
 
Nella maschera del cliente aggiunto bottone Contr. RR nella quale vengono indicati per gruppo 
imballo le esenzioni o meno per la RR. 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ricordiamo che per il funzionamento è importante stabilire i periodi per famiglie MDB, dal 
percorso gestione bombole – archivi – gruppi imballo:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per i prezzi, per i clienti con una RR contrattuale, sono stati riportati i prezzi dei vari servizi da Vendite -→ 
Archivi Vendite → Contratti di vendita: 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In alternativa, non trovando il prezzo da contratto, il sistema lo legge dal listino indicato nella scheda 
tecnica del cliente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se cosi non fosse, il sistema non suggerisce la RR in quanto non trova ne un contratto ne un 
listino valido per il tal gruppo imballo. 
 
 
1.10 Impostare il tipo certificazione FGAS nell’anagrafica cliente 
 
 

Nell’anagrafica cliente – pagina scheda tecnica sono stati aggiunti i campi per la certificazione: 
  
 
 
 
 
 
 
 
 

- campo tipo certificazione FGAS: ha link sulla nuova tabella descritta sopra in modo da indicare se 
impresa certificata/persona certificata/altre finalità / Non necessaria. E’ obbligatorio se nei parametri 
gas è attivo il flag di ‘gestione FGA’. Quando si carica un nuovo cliente il programma valorizzare il campo 
‘tipo certificazione FGAS’ con il valore di default definito nei parametri (l’utente ovviamente lo può 
modificare).  
- Previsti tre nuovi campi editabili e obbligatori nel caso in cui il campo tipo certificazione FGAS’ sia 
impostato su ‘02’ “Persona Certificata”:  

o Codice Fiscale Acquirente o 

Ragione Sociale Acquirente o 

Nazione Acquirente 

 

 



 

 

1.11 Caricare Certificazioni FGAS Clienti 
 
 
Per caricare le certificazioni dei clienti in anagrafica cliente – pagina scheda tecnica è stato inserito un 
bottone apposito per richiamare il nuovo archivio certificazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

con i seguenti campi: 
 

- Data inizio validità certificazione 

- Data fine validità certificazione 

- Codice certificato 

- Percorso + file dove indicare il pdf della certificazione  
- Note (solo informativo) 

 
 

Per salvare la riga devono essere indicati tutti i campi tranne le note informative. 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Selezionando la riga e premendo il bottone APRI FILE è possibile visualizzare il pdf. 
 
 
1.12 Gestione campi trasporti su sedi consegna cliente 
 
La gestione Tipo trasporto, gestione trasporto, MP e ADR è impostata sull’anagrafica cliente. 

 
 

  
 
 



 

 
 

  
 
 

  
 
 

  
 
 
E’ stato modificato il gestionale per poter indicare questi campi anche sulle sedi di consegna cliente: 

 
 
Sulla riga delle sedi sono stati aggiunti i campi: 

- Tipo trasporto 

- Gestione trasporto 

- Gestione merci pericolose 

- Gestione ADR 
I campi sono editabili se la sede è di tipo consegna ed è un cliente. 
I valori possibili sono come quelli dell’anagrafica cliente. 
Quando si carica una nuova sede vengono inizializzati con quelli dell’anagrafica cliente. 
Se si cambiano i campi nell’anagrafica cliente i valori sulle sedi NON vengono modificati automaticamente: 
dovrà essere l’utente a variarli se lo desidera. 
Tutte le sedi di consegna devono avere i campi compilati. 
 
1.13 Creazione Modello Cliente 
 
Secondo Tecnogas la creazione di un cliente risulta troppo complessa per essere gestita al banco e/o 
presso le sedi distaccate. Ha richiesto di poter inserire solo i dati necessari alla transazione di consegna e 
poi successivamente completare i dati più di dettaglio dagli uffici della sede.  
 
Per questo nell’anagrafica cliente deve essere caricato un cliente che chiameremo cliente modello (es 
codice CLIMODELLO) 
 
 
 
 



 

 

 
In questo record indicheremo tutti i dati che vogliamo copiare ogni volta che creiamo un nuovo cliente con 
questa modalità …quindi inseriamo: 

- Dati cliente  (Tabella CONTI) 

- Sedi (Tabella DES_DIVE) 

- anagrafica scheda tecnica (tabella XSCH_CLI) 

- contratti MDB (tabella XCON_CLI) 

- non vengono riportati altri dati. Non vengono riportati i contratti RR 
 
NOTA: tutti i campi delle tabelle indicate vengono copiati 
 
es: 

 
 

 
 

 
 

 
 
 



 

 

 
 

 
 

 
 
A questo punto occorre andare nei parametri GAS e indicare il codice del cliente Modello nel nuovo 
campo. 

 
 
Sulle maschere dei documenti di vendita e ordini è stato aggiunto un bottone ‘CreCli’: 

 
 

 
 
 



 

 
Premendolo  viene richiesto se si desidera creare un nuovo cliente. 

 
 
Ad una risposta affermativa, se c’è la codifica numerica, viene calcolato il nuovo codice automaticamente, 
altrimenti se deve essere digitato viene presentata una maschera in modo che l’utente possa inserire il 
codice desiderato.  Esempio 

 
In caso di non conferma (ESC) l’operazione è annullata. 
Viene creato il nuovo cliente con il codice calcolato o indicato in maschera con tutti i dati copiati dal cliente 
modello dei parametri e viene aperta l’anagrafica cliente in modifica in modo da finire di caricare i dati 
mancanti: 

 
 
 
Se non è indicato il cliente modello non è possibile usare la procedura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
1.14 Inizializzazione campi trasporto da parametri 
 
Nei parametri GAS è stata aggiunta la pagina Trasporto. 
In questa sezione occorre impostare i campi generali per il trasporto 

 
 
Quando si carica con F4 un nuovo cliente i campi vengono inizializzati con quelli indicati nei parametri: 

 
 
Di conseguenza anche le sedi che prendono i dati dall’anagrafica cliente: 

 
 
1.15 Selezionare/deselezionare i flag mesi di fatturazione contratti MDB 
 
Sulla riga dei contratti MDB sono stati aggiunti i bottoni Seleziona e Deseleziona  

 
Premendoli si selezionano/deselezionano i flag Mesi della riga su cui si è posizionati. 
 
 
 
 



 

 
Inoltre è stata realizzata anche la seguente modifica: 
quando si inserisce una nuova riga di contratto (si varia il codice contratto/codice imballo) il programma 
inizializza i flag mesi con quelli dell’anagrafica scheda tecnica (sempre che il contratto sia di tipologia 
standard). 

Inoltre è stato aggiunto il bottone . Premendolo è possibile inizializzare i flag mesi della riga con 
quelli della scheda tecncia. 
 
1.16 Gestione Canoni Mensili 
 
I canoni mensili andranno in sostituzione degli ordini aperti che non sono utilizzabile da parte del cliente perché non 
può decidere di non fatturare un mese, ma il mese dopo conteggiare anche il precedente e perché la procedura 
standard di fatturazione inserisce gli ordini aperti in una fattura a parte. 
 
Creata una nuova movimentazione dove per ogni cliente si possono definire i canoni mensili da applicare sulla 
fatturazione.  
 
La movimentazione ha i seguenti campi: 

- tipo e codice cliente (chiave) 
- cprownum (chiave) 
- da a data a data (dove il periodo è inteso mensile) 
- servizio 
- seriale documento di pagamento e relativa riga documento 

(qui devono essere indicati mensilmente tutti i servizi da fare pagare al cliente. Questo vuol dire che se è mensile si 
dovrà indicare 12 volte con il relativo importo (in questo modo sarà possibile applicare un importo diverso per ogni 
mese) 
 
Nell’anagrafica clienti – pagina forfettario è stato aggiunto il bottone dei canoni 

 
E’ ordinata in base alla data inizio, data fine e codice servizio. 
Il campo ‘seriale documento ’ viene compilato direttamente dalla procedura di fatturazione. E’ comunque editabile e 
facendo F9 è possibile accedere ad uno zoom che mostra i documenti intestati al cliente la cui causale ha attivo il flag 
di ‘applica forfettario’. Per sbiancarlo occorre prima sbiancare il numero riga documento e poi tornare sul campo. 
 
Dal campo ‘riga doc.’ viene visualizzato anche l’importo della riga documento. 
Premendo il bottone VISUALIZZA si accede al documento. 
 
 
 
 
 
 



 

Quando viene lanciata la fatturazione, se la causale ha attivo il flag forfettario, oltre alla normale gestione del 
forfettario (se presente) viene controllato se devono essere applicati anche eventuali canoni mensili caricati nella 
nuova movimentazione descritta sopra. 
 
La procedura di fatturazione: 
- legge anche le righe dalla movimentazione quote/canoni mensili: 

o con data inizio <= alla data fattura 
o senza il riferimento al documento di pagamento 

Queste righe vengono raggruppate per codice servizio e nella descrizione supplementare viene scritto il periodo di 
riferimento da data a data).  
Queste righe vanno in fattura con la tipologia ‘QM’ (quote mensili).  
La procedura crea una riga per ogni servizio trovato e propone il record nel cruscotto mdb della fatturazione in modo 
che l’utente la possa selezionare o deselezionare con il colore Viola 
 
Quando viene scritta la fattura il programma scrive il seriale del documento fattura con la relativa riga sulle righe 
della movimentazione quote/canoni mensili di quel cliente con quel codice servizio e con data inizio < data fattura. 
 
Se si cancella la singola riga della fattura/la fattura stessa o il piano il programma riapre anche le righe a parità di 
seriale e numero riga pagamento. 
 
Nell’esempio di prima se facciamo una fattura in data 31/01/20 vediamo una riga canone per 100 euro Per il periodo 
da 01/01/2020 a 31/01/2020. 

 
 
E’ stata modifica anche la relativa stampa aggiungendo la tipologia riga. 
E’ bene ricordare che i canoni scendono se la causale gestisce il forfettario 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Se andiamo a vedere nella movimentazione dei canoni possiamo vedere che è stato messo il riferimento alla fattura e 
alla riga. 
 

 
 
 
E’ stato creato un cruscotto di visualizzazione canoni sotto Gestione bombole - Cruscotti – Canoni Clienti 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
E’ possibile filtrare: 

- da cliente a cliente (se vuoto tutti) 
- codice articolo/servizio (Se vuoto tutti 
- da data a data (obbligatori. Inizializzato con inizio e fine anno 
- Canoni: Fatturati / Non fatturati/ tutti 

 
E’ anche possibile impostare un diverso ordinamento dello zoom trami te il menù a tendina: 

 
 
Premendo RICERCA viene popolato lo zoom in base ai filtri. 
Cliccando sulla riga e premendo CLIENTE è possibile aprire l’anagrafica cliente. 
E’ anche possibile esportare il zoom in excel. 
E’ possibile accedere al cruscotto dal bottone cruscotto dell’anagrafica cliente – pagina forfettario – di fianco al 
bottone canoni: 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
ANAGRAFICA ARTICOLI 

 
2.1 Caricamento Articoli 
 
L’articolo è Composto da Codice GAS + Codice Contenitore 
 
Es. Anagrafica Articolo GAS  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In fase di caricamento nuovo articolo compilare i seguenti campi: 
 
Codice: Codice ARTICOLO con la relativa descrizione; 
  
Unità di misura: Unità di misura articolo ed eventuale 2 unità di misura in modo tale da effettuare la 
conversione ( in questo caso n X M3G),ricordarsi nella sezione Appll.prezzo valido per U.M di selezionare 
CONVERTI; 
 
Categoria Contatile: Assegnare la categoria contabile corretta in modo tale che in fase di 
contabilizzazione il relativo ricavo venga destinato del Conto contabile corretto; 
 
Famiglia: Assegnare la famiglia articolo; 
 
Stampa des.suppl: Valorizzare con una spunta il campo se si desidera che la descrizione 
supplementare venga riproposta in stampa documeto; 
 
Check Disponibilità & Check Disp.Contabile: Scegliere ‘si con conferma’ per far sì che in fase di 
inserimento dell’articolo in un documento, controlli i saldi in magazzino. 
 
Inventario: valorizzare con flag il campo se l’articolo deve essere conteggiato durante 
l’elaborazione di inventario magazzino; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Posizionarsi nella Sezione SCHEDA TECNICA 
 
E valorizzare i seguenti campi: 
 
Tipologia: Tipologia Articolo (GAS o MATERIALE); 
 
Soggetto a schede sicurezza: Valorizzare il campo con un flag se l’articolo è soggetto a tale 
gestione; 
 
Cod. Contenitore: Inserire il codice dell’articolo contenitore; 
 
Genere: Inserire il genere di competenza per ADR; 
 
ADR Vendite e ADR Acquisti: Compilare la sezione con i dati per il calcolo Adr; 
 
Dati statistici: Compilare con i dati di conversione per statistica; 
 
Per quanto riguarda l’articolo Contenitore compilare i campi come da Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 



 

Ricordarsi di inserire la tipologia articolo come Materiale, Inserire il gruppo di Imballo per calcolo dell’MDB 
e gruppo trasporto. 
 
Inoltre Valorizzare i flag indicati da freccia se sono sottoposti alle gestioni proposte:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

2.2 impostare gli articoli soggetti a FGAS 
 

Punto 6: impostare gli articoli soggetti a FGAS 
 
Nell’anagrafica degli articoli, nella pagina ‘Altri dati scheda tecnica’ aggiunti:   
- un nuovo campo flag ‘prodotto FGAS’. Da attivare per identificare i prodotti soggetti a certificazione.  
- Un campo codice tipo FGAS  
- Un campo codice sigla. Viene anche mostrato il GWP indicato in anagrafica sigla (ma è solo informativo) 
 

 

Se si attiva il flag prodotto FGAS e nei parametri GAS è attivo il flag ‘gestione certificazione FGAS’ 
sono obbligatori i campi Codice tipo FGAS e codice sigla FGAS.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 
 
2.3 Extralega 
 
Tecnogas gestisce in fase di fatturazione (sia accompagnatoria che differita) il concetto dell’extralega 
ovvero un servizio che è legato a certe tipologie di prodotti e che viene fatto pagare al cliente. 
 
L’Extralega è un servizio già codificato: occorre indicare la tipologia del servizio ‘Gas – Extralega’ 

 
 
Nel bottone Extralega vanno caricati tutti gli articoli soggetti ad estralega: 

- Codice articolo 

- Valuta (proposta quella di conto). Data di inizio e fine 

- Importo  (Sempre inteso alla prima unità di misura) 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Il servizio và poi impostato nei parameti gas – pagina Trasporto – campo extralega: 

 
 
Nelle causali di vendita in cui si vuole gestire l’extralega deve essere attivato il nuovo flag ‘gestione 
Extralega’ 

 
 
E’ stato lasciata libertà all’utente di decidere se attivarlo: 

- Su bolle e fattura accompagnatorie 

- Oppure su fatture accompagnatorie e differite 
L’unico controllo è che è visibile sulle causali di vendita. 
Ovviamente se di decide di attivarlo sulle bolle non deve essere attivato il flag anche sulle fatture differite. 
 
Nel nostro esempio lo attiviamo solo sulle fatture. 
 
Carichiamo una fattura accompagnatoria con la causale con il nuovo flag attivo.  
All’F10  o alla pressione di calcola (se è presente nei parametri il codice extralega, se il documento è 
confermato, se la causale ha il nuovo flag attivo di ‘gestione extralega’ e se non è attivo  ‘Blocca ricalcola 
extralega’ 

 
 Il programma 

- cancella eventuali righe extralega già presenti 

- Chiede se calcolare l’extralega ed ad una risposta positiva: 
o controlla se gli articoli indicati nel documento sono presenti nella movimentazione 

extralega (cerca il codice articolo con la data documento compresa nella validità indicata 
nella movimentazione extralegae  con il codice valuta del documento) e prende il prezzo 
indicato moltiplicandolo per la quantità alla prima UM. 

 



 

 
Somma quindi tutto e inserisce una riga di EXTRALELA (codice preso dai parametri GAS) 
con quantità 1 e totale dato dalla somma delle righe calcolato come indicato sopra 

Nelle fattura gli articoli che gestiscono l’extralega sono: 
FROW000149671  con qtà 2 X 2  euro  = 4  
FROW000283021  con qtà 1 X 1.5 euro = 1.5 
4+1.5 = 5.5 
Inserisce una riga di 5.5 euro : 

 
 
Se lo si attiva sulle fatture differite deve essere chiaro che il processo del piano di fatturazione sarà più 
lungo perché la procedura deve controllare tutte le righe delle fatture (ad eccezione delle righe descrittive) 
per vedere se è gestita l’extralega (ovviamente questo controllo parte se  la causale gestisce l’extralega e 
se nei parametri gas è presente il codice servizio). 
Sarà visibile solo dopo aver generato le fatture. 
 
E’ anche previsto un cruscotto Extralega sotto gestione bombole – cruscotti – cruscotto extralega 
 

 
 
Impostando i filtri: 

- codice extralega (viene proposto quello dei parametri)  

- codice articolo (non obbligaotio 

- data validità riga extralega: inizializzata a quelal del giorno 
 
 e premendo RICERCA è possibile visualizzare tutti gli articoli caricati nell’extralega validi alla data indicata 



 

 
 

 

 
PROCEDURE 

 
 
3.1 Aggiornamento dati tecnici clienti 
 

E’ stata creata un’utility per permettere di variare massivamente i dati tecnici clienti (relativa pagina in 
anagrafica clienti). Si lanciata da gestione bombole – aggiornamenti/variazioni – aggiornamento dati 
tecnici clienti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

Sulla prima pagina è possibile impostare i filtri dei dati tecnici:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Una volta impostati cliccare sulla seconda pagina per eseguire il filtro. La maschera presenta uno zoom 
con selezione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E’ possibile (tramite gli appositi bottoni): 
 

-  Selezionare tutti i record 
 
 

- deselezionare tutti i record 
 
 

- invertire la selezione 
 
 

- aprire l’anagrafica del cliente selezionato  
 
 

Tramite la sezione ‘Opzioni aggiornamento’ è possibile impostare le variazioni da effettuare. 
 
Basta attivare il flag ‘Aggiorna’ della modifica desiderata, indicare il valore e premere il bottone OK. 
 
Ovviamente la sottocategoria è impostabile solo con la categoria. 
 
 

 



 

 

 

3.2 Tipo Cliente con codice e descrizione per suddividere i clienti 
 
Creata una tabella con codice da 10 e descrizione da 40 (alfanumerici) sotto Gestione bombole – archivi – 
clienti – tipo cliente  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nell’anagrafica cliente – pagina scheda tecnica è stato inserito il campo Tipo cliente con link alla nuova 
anagrafica.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

3.3 Flag modello Fatturazione per creazione automatica contratti MDB  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I campi sono editabili se l’utente ha attivo MDB a ‘Sì’. 
 
Modificata la procedura di controllo MDB documenti per fare in modo che quando viene creato il 
contratto MDB vengano attivati i flag dei mesi secondo il modello stabilito in anagrafica. 
 
La procedura di creazione contratto MDB all’F10 documenti per fare in modo che quando viene creato il 
contratto vengano attivati i flag dei mesi secondo il modello stabilito in anagrafica. 
 
 
 

3.4 Visualizzazione saldi Bombole  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Cruscotto saldi Bombole 
 
E’ possibile visualizzare i saldi bombole per cliente. 
 
Vengono letti i documenti degli articoli presenti nei saldi bombole e i dati vengono raggruppati per 
cliente, articolo e codice imballo 
 
Al richiamo della maschera viene popolata con tutti i clienti, ma è possibile indicare filtri per: 
 

- Intestatario  
- Articolo 

- Magazzino 

- Codice imballo 

- Gruppo imballo 

Premendo RICERCA vengono applicati i filtri 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 



 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ anche visibile il totale della colonna ‘saldo’ con il totale delle bombole. 
 
E’ anche visibile il totale della colonna ‘esistenza movimenti’ con il totale delle bombole. 
 
Cruscotti da documenti 
 
Anche dai documenti è possibile lanciare un cruscotto intestatario tramite il bottone CRUSCOTTO  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E viene riportato il saldo bombole. 
 
E’ presente anche la maschera saldi per sede con il totale (fino alla data documento):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

Anche sull’anagrafica cliente è presente il bottone CRUSCOTTO  
 
 
 
 
 
 
 

 

- Cruscotto per intestatario 

- Cruscotto per sede (fino alla data del giorno) 
 
 
3.5 Variazioni prezzi contratti MDB Clienti 
 
Per accedere a queste funzioni andare in Gestione Bombole/Aggiornamenti-Variazioni 
 
Aggiunto filtro: 
 

- Tutti i prezzi 

- Solo prezzi personalizzati <>0 

- Solo prezzi personalizzati = 0  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.6 Variazioni prezzi trasporto/merci pericolose/ADR 
 
Aggiunto filtro: 
 

- Tutti i prezzi 

- Solo prezzi personalizzati <>0  
- Solo prezzi personalizzati = 0 

 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

3.7 Cruscotto consultazione movimenti MDB 
 
Se si filtrano i movimenti non fatturati è stata aggiunta la possibilità di filtrare anche mese fatturazione 
mdb:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In questo modo è possibile ricercare tutti i movimenti fatturabili in un determinato mese. 
 
Inoltre nello zoom sono stati aggiunte le colonne: 
 

- Minimo di fatturazione 

- mesi di fatturazione 
 
 

Sulla maschera è stato aggiunto anche il tipo di ordinamento da usare per lo zoom: 
 

- Data Mov - Cliente - Gr.Imb 

- Cliente - Gr.Imb - Data Mov (di default) 
 

 

La stampa, invece, è ordinata come da query Cliente - Gr.Imb - Data Mov. 
 
 
 



 

 
 

3.8 Variazione flag fatturazione contratti 
 

Creata un’utility sotto Gestione bombole – Aggiornamento/Variazioni – Variazione flag 
fatturazione contratti che permette di variare massivamente i flag di fatturazione contratti 
noleggio cliente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Al richiamo della maschera vengono mostrati tutti i contratti cliente, ma è possibile indicare i filtri: 
 

- Da cliente a cliente (se vuoto prende tutti) 

- Codice contratto (se vuoto prende tutti) 

- Codice gruppo imballo (se vuoto prende tutti) 

- Da scadenza a scadenza (se vuoto prende tutti)  
- Frequenza (mensili/giornalieri/tutti Vengono escludi gli annuali che non hanno la gestione dei 

flag) 
 

- Per i vari mesi. Se si imposta:  
o Nessun filtro: non viene fatto filtro sul mese in questione (quindi considera il flag attivo 

e disattivo) 
o Attivo: considera solo i record con il mese attivo  
o Disattivo: considera solo il mese con il mese 

disattivo Se si reimpostano i filtri occorre premere RICERCA 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo zoom mostra per ogni cliente i contratti con i relativi flag. 
 
E’ ordinato per cliente, contratto e gruppo merceologico. 
 
E’ possibile (tramite gli appositi bottoni): 
 

-  Selezionare tutti i record 
 
 

- deselezionare tutti i record 
 
 

- invertire la selezione 

-  aprire l’anagrafica del cliente selezionato  
 
 

Tramite la sezione ‘Opzioni aggiornamento’ è possibile impostare le variazioni da effettuare. 
 
Basta attivare il flag ‘Aggiorna’ della modifica desiderata, indicare il valore (attivo/disattivo) e premere 
il bottone OK. 
 
 
 

3.9 Cancellazione prezzi sovrapposti listini 
 
 
Creata una procedura che a parità di articolo+listino+um+date di validità cancella le righe doppie degli 
scaglioni e listini e lascia solo l’ultima riga caricata. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ possibile indicare i filtri: 
 

- Da articolo a articolo (se vuoto prende tutti) 

- Codice listino (se vuoto prende tutti) 
 

 

Alla pressione di OK la procedura, parità di articolo+listino+um+date di validità, cancella le righe 
doppie degli scaglioni e listini e lascia solo l’ultima riga caricata. 
 
 
 

3.10 Confronta sequenza clienti con contratti 
 
La procedura è lanciata da: Gestione Bombole – Aggiornamenti/variazioni – Controllo Frequenza clienti 
con contratti 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Al richiamo della maschera viene inizializzata la data con quella del giorno:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Premendo RICERCA  la procedura legge i contratti validi alla data impostata in maschera 

appartenenti all’intervallo indicato. Per ognuno verifica la frequenza dei contratti caricati (può trovare o 

solo contratti giornalieri, o solo mensili o entrambi) e la confronta con quella indicata nell’anagrafica 

cliente  
– pagina scheda tecnica 
 
 
 
 

  
 
 
 
 



 

 
 
Se diversa propone il cliente nello zoom.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nell’esempio sopra il cliente CA00000001 ha frequenza entrambi in anagrafica, mentre i contratti 
sono giornalieri. 
 
E’ presente un seleziona/deseleziona tutti i record  
 

 

Cliccando sulla riga e premendo il bottone si pare l’anagrafica del cliente  
 
 
 

Premendo il bottone la procedura sostituisce la frequenza trovata nei contratti in 
quella dell’anagrafica. Poi rieseguire la ricerca 
 
3.11 Duplicazione massiva contratti 
 
Creata una nuova procedura duplicazione massiva contratti (parliamo di contratti standard Adhoc) 
 
La procedura serve a fine anno a duplicare massivamente tutti i contratti desiderati con il nuovo intervallo 
di date competenza. 
 
La procedura si lancia da  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
L’utente può indicare i filtri : 
 

- Da contratto a contratto 

- Da inizio a fine validità 

- Su cliente (se vuoto prende tutti) 
- Sulla categoria commerciale (se vuota prende tutti) 

 
Nella sezione ‘Nuovi contratti’ l’utente deve indicare: 
 

- Data: è la data del contratto. Inizializzata con quella del giorno, ma può essere variata. 
- Valido dal e al: l’inizio e la fine validità dei nuovi contratti da creare 

 

 

Premendo RICERCA il programma cerca tutti i contratti che soddisfano l’intervallo indicato in maschera 
e posiziona nella pag 2 visualizzando tutti i record trovati in uno zoom ordinato per numero contratto. 
 
L’utente può decidere Selezionare o deselezionare tutti i record tramite l’apposita funzione. 
 
Una volta decisi quali sono i contratti da duplicare occorre premere OK.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Alla pressione di OK il programma 
 

- Copia il vecchio contratto nel nuovo con il codice appena creato. Copia testata e righe 
contratto, scaglioni, movimentazione storico e scaglioni storico. 

- Alla fine presenta un report con l’elenco dei contratti creati 
Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Per la variazione contratti eseguirla dall’apposita funzione di variazione. 

 

3.12 Cruscotto Venditore  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Creato un cruscotto dove l’utente indica il venditore (campo obbligatorio) e l’eventuale zona della sede.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il programma filtra i clienti con quel codice venditore e sedi di consegna con zona eventualmente 
indicata in maschera e popola le varie pagine con i relativi_ 
 

- Contratti mdb giornalieri 

- Contratti mdb mensili 

- Contratti mdb annuali ecopass 

- Contratti mdb annuali volano  
- Contratti mdb std 

- Contratti forfettari 

- Contratti trasporto 

- Contratti merci pericolose 

- Contratti adr  
- Contratti std adhoc divisi per Gas, materiali e servizi 

- Elenco clienti che appartengono alla selezione indicata in maschera. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

 

3.13 Variazione dati aggiuntivi documenti 
 
Inserita possibilità di inserire/variare i dati aggiuntivi presenti nei documenti (ddt o fatture) :  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ stata aggiunta la voce a menù sotto Vendite – servizi Variazioni dati aggiuntivi:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La maschera ha i seguenti filtri: 
 

- Categoria: DT/Fatture/Note di credito: di default inpostato su Fatture 

- Tipo Documeno (se vuoto prende tutti) 

- Da data a data documento 

- Da numero a dumero documento 

- Da alfa ad alfa documento 

-       Cliente (se vuoto prende tutti) 

- Per conto di (se vuoto prende tutti) 

- Possibilità di filtrare anche per i campi aggiuntivi di testata 
 
 
 
 
 



 

 
 

Impostare i filtri e premere RICERCA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Filtra i documenti di vendita in base alle selezioni indicate che non sono contabilizzati. 
 
Visualizza di un colore rosso i documenti in stato ‘approvato’. E’ chiaro che se si modifica i dati di 
un documento ‘approvato’ bisognerà procedere alla reimportazione in Fatel. 
 
 
 
 
Per apportare le variazioni l’utente deve selezionare le righe dalla zoom tramite spunta e: 
 

- Indicare il valore del campo da modificare 

- Attivare ‘VARIA’ di fianco al campo da modificare 

- Premere OK 

- Ed il programma provvede ad aggiornare i dati indicati. 
 

 

 

 

Quindi, ad esempio, per variare il CUP indicare il dato, attivare VARIA e premere OK (ovviamente 
prima selezionare il documento da variare) 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

3.14 Variazione prezzi contratti 
 
Creata nuova procedura per variare i prezzi dei contratti e conservare lo storico.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La procedura varia i prezzi dei contratti in base all’intervallo indicato sulla maschera. 
 

- Da contratto a contratto (se vuoto prende tutti) 
- Da inizio a fine validità (se vuoto prende tutti)  
- Filtro per cliente (da cliente a cliente - se vuoto prende tutti) o per categoria commerciale 

(da categoria a categoria - se vuoto prende tutti)  
- Da articolo a articolo (se attivato flag ‘Filtra articoli’. Di default è già attivo alla visualizzazione 

della maschera). E’ l’articolo della riga contratto. 
 
  



 

- Da gruppo a gruppo merceologico (se attivato flag ‘Filtra gr. Merceologico’. E’ il gruppo della 
riga contratto. 

 

 

Percentuale ricalcolo Specifica uno sconto/maggiorazione da applicare ai prezzi del contratto. 

 

Ricalcolo in valore In alternativa ad una percentuale di ricalcolo è possibile specificare un 
importo da sommare (se positivo) o sottrarre (se negativo) ai prezzi del contratto 

 

Arrotondamenti I prezzi risultanti dall’elaborazione del contratto possono essere sottoposti ad 
arrotondamento matematico. E’ possibile definire l’entità dell’arrotondamento e discriminare in base agli 
importi dei prezzi (es: per importi fino a "100 €" applicare arrotondamento di "0,01", per importi fino a 
"1.000 €" applicare arrotondamento di "0,1", …). 

 
Impostare come entità di arrotondamento "0,01" significa applicare un arrotondamento al 

centesimo (es. di Euro): in questo caso, il risultato dell’elaborazione sarebbe il seguente: 
 

 

3,584 verrebbe arrotondato a 3,58  
 

3,585 verrebbe arrotondato a 3,59  
 

3,586 verrebbe arrotondato a 3,59  
 

 

Nota: l’utente può indicare una nota che viene riportata sulla riga contratto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Inoltre sul contratto è stato aggiunto il bottone STORICO. 
 
 
 



 

 
 
 
 

Quando si lancia una variazione la riga e gli scaglioni vecchi vengono memorizzati nel bottone storico per 
tenerne una traccia. Viene usato solo come archivio. I prezzi vengono sempre presi dal contratto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nello riga di storico viene memorizzata anche la data in cui viene memorizzata la riga (quando si lancia la 
variazione contratti) 
 
3.15 Variazione prezzo forfettario 
 
Creata utility di variare i prezzi dei forfettari clienti: 
 
Si lancia da Gestione bombole – Variazione Prezzi Forfettari Clienti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
La procedura permette di variare i dati presenti in anagrafica clienti – pagina forfettario  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono resenti i filtri: 
 

- Da cliente a cliente (se vuoto prende tutti) 

- Codice servizio (Se vuoto prenden tutti) 

- Codice agente cliente (Se vuoto prenden tutti) 

- Codice venditore (Se vuoto prenden tutti) 

- Forfettari:  
o valido al: viene priposta la data del giorno, ma l’utente può decidere di ricercare i 

forfettari validi ad una data indicata)  
 
 
 
 
 
 

o In scadenza: viene proposto di ricercare le righe forfettario con la data di fine compresa 
nell’intervallo della data del giorno, ma l’utente può inserirne un altro. In breve la 
procedura ricerca le righe con la data di fine compresa nell’intervallo indicato. 

 
 
 
 
  
 
 
Una volta impostati i filtri l’utente deve premere RICERCA e la prcocedura legge dall’archivio forfettari 
in base alle selezioni indicate e propone i record trovati nello zoom  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

E’ possibile selezionare/deselezionare tutto tramite l’apposita funzione. 
 
Per variare il prezzo 
 
Indicare ‘Varia prezzo’ nell’apposito campo e poi decidere che tipo di modificare effettuare: 
 
Percentuale ricalcolo Specifica una percentuale di sconto/maggiorazione da applicare ai prezzi 
del contratto. 

 

Ricalcolo in valore In alternativa ad una percentuale di ricalcolo è possibile specificare un 
importo da sommare (se positivo) o sottrarre (se negativo) ai prezzi del contratto 

 

Arrotondamenti I prezzi risultanti dall’elaborazione del contratto possono essere sottoposti ad 
arrotondamento matematico. E’ possibile definire l’entità dell’arrotondamento e discriminare in base agli 
importi dei prezzi (es: per importi fino a "100 €" applicare arrotondamento di "0,01", per importi fino a 
"1.000 €" applicare arrotondamento di "0,1", …). 
 
 

Impostare come entità di arrotondamento "0,01" significa applicare un 

arrotondamento al centesimo (es. di Euro): in questo caso, il risultato 

dell’elaborazione sarebbe il seguente: 
 

 

3,584 verrebbe arrotondato a 3,58  
 

3,585 verrebbe arrotondato a 3,59  
 

3,586 verrebbe arrotondato a 3,59  
 

Varia Prezzo da Zoom: In alternativa si può modificare direttamente l’importo dallo zoom. Andare 
sulla colonna del prezzo ed indicare il nuovo prezzo 
 
 
 

 cliccando sulla riga e premendo il bottone si apre l’anagrafica cliente  
 
 
 
 

 

selezionando le righe e premendo il bottone il programma esegue le variazioni 
 
 
 

Se si varia il prezzo la procedura: 
 

- Se esiste una riga valida alle stesse date indicate sulla maschera (a parità anche di servizio) 
sostituisce il prezzo  

- Se non esiste una riga valida alle date indicate crea una nuova riga 
 

 

Se si varia il prezzo da Zoom non vengono considerate le date sulla maschera, ma viene sostituito il 
prezzo indicato sulle righe selezione dello zoom. 
 
 
 
 
 
 



 

 

3.16 Cruscotto posizione contrattuale cliente 
 

Creato cruscotto posizione contrattuale cliente d’insieme per avere in un’unica consultazione i 
contratti vendita (gas, materiali, servizi), i contratti noleggio (gg/mm), i contratti forfait, i contratti 
Ecopass ed esenzione, i contratti trasporto e HMF (per cliente e per sede) 
 
Da gestione bombole – cruscotto Posizione contrattuale cliente 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

L’utente deve: 
 

- Inserire il cliente (campo obbligatorio) 

- La data di elaborazione (inizializzata a quella del giorno). Obbligatoria.  
- Solo validi alla data: è già spuntato di default. Se attivo vengono visualizzati sono i contratti 

validi alla data. 
 
 

Inserendo il cliente vengono popolate le varie pagine: 
 

- Contratti Mdb giornalieri (legge dai contratti mdb con frequenza giornaliera dei clienti) 

- Contratti Mdb mensili (legge dai contratti mdb con frequenza mensile dei clienti) 

- Contratti Mdb annuali Ecopass (legge dai contratti mdb di tipo ecopass dei clienti)  
- Contratti Mdb annuali Volano (legge dai contratti mdb di tipo volano dei clienti) 

- Contratti Mdb annuali Standard (legge dai contratti mdb di tipo standard dei clienti) 

- Contratti cliente forfettario (legge dalla pagina forfettario cliente) 
 

 



 

 
 
 
 

- Trasporto  
o Legge il trasporto variabile dall’anagrafica cliente bottone trasporto (articoli di tipo 

trasporto variabile) + Legge dalla sede cliente dal bottone trasporto (articoli di tipo 
trasporto variabile)  

o Legge i servizi di tipo trasporto fisso dall’anagrafica cliente bottone trasporto + Legge dalla 
sede cliente dal bottone trasporto (articoli di tipo trasporto variabile)  

- Merci pericolose 
o Legge i servizi di tipo merce pericolosa variabile dall’anagrafica cliente bottone trasporto + 

Legge i servizi di tipo merce pericolosa variabile dalla sede cliente dal bottone trasporto 
o Legge i servizi di tipo merce pericolosa fissa dall’anagrafica cliente bottone trasporto + 

Legge dalla sede cliente dal bottone trasporto (articoli di tipo merce pericolosa variabile) 
 

 

- ADR: Legge i servizi di tipo ADR dall’anagrafica cliente bottone trasporto + Legge i servizi di tipo 
ADR dalla sede cliente dal bottone trasporto  

- Contratti standard GAS: legge dai contratti di vendita gli articoli di tipo GAS  
- Contratti Standard Materiali: legge dai contratti di vendita gli articoli di tipo GAS 

- Contratti standard servizi: legge dai contratti di vendita i servizi 
 
 

Nelle pagine dei contratti di vendita è anche possibile poter filtrare per articolo/servizio. 
 
Nella pagina servizi è possibile filtrare anche per tipologia servizi. 
 
 
3.17 Parametrizzazione Certificazioni Refrigeranti FGAS 
 
Per vendere un prodotto refrigerante occorre ora avere la certificazione (foglio PDF) del cliente. Quindi 
è stata creata una nuova gestione per gestire tale richiesta. 
 
 

 

Per le certificazioni ai clienti è stata creata una cartella, accessibile dalla vostra desktop folder, 
chiamata Certificazioni_FGAS, nella quale vanno appunto messi i file PDF. 
 
 

Sotto Gestione bombole è stato inserito il sottomenù Certificazione FGAS  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

Per iniziare a usare tale gestione l’ordine dei passaggi da seguire è questo: 
 

1. Caricare l’anagrafica il tipo FGAS per articoli 
2. Caricare l’anagrafica Sigla FGAS per articoli 
3. Caricare l’anagrafica tipi certificazioni FGAS per Clienti 
4. Nei parametri GAS impostare la pagina FGAS  
5. impostare il tipo certificazione FGAS nell’anagrafica cliente – sezione scheda tecnica (inizialmente a 

tutti i clienti è stato attribuito 01 – Impresa certificata) 
6. impostare gli articoli soggetti a FGAS 
7. caricare le certificazioni ricevute dai clienti 
8. impostare le causali 

Punto 1: Tipo FGAS per articoli  
Ad oggi le descrizioni da caricare sono: Riciclato, Vergine, Rigenerato. 
 
Le descrizioni (che saranno quelle riportate poi nel foglio excel) saranno quelle indicate.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Punto 2: Sigla FGAS: 
 
Nel foglio excel saranno riportate la descrizione della sigla e il GWP.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nota: Il GWP è un dato obbligatorio. 
 
 
 

Punto 3: Anagrafica tipi certificazione FGAS 
 
Creata una nuova anagrafica con campi:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

I codici da caricare sono fissi e sono i seguenti: 
 

codice descrizione Descrizione excel 
   

00 Non necessaria  

   

01 Impresa certificata Impresa certificata 
   

02 Persona Certificata Acquirente non certificato 
   

03 Altre finalità Altre finalità differenti da 

  quelle di cui all’articolo 11, 

  paragrafo 4 del regolamento 

  517 del 2014 
   

 
 
 

 

Punto 4: Nei parametri gas impostare la pagina FGAS  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

o attivare il flag ‘gestione FGAS’ per abilitare la gestione della certificazione 

o Indicare il codice tipo certificazione Fgas di default (solitamente sarà 01 impresa certificata).  
Il programma metterà questo valore di default per i nuovi clienti, poi sarà l’operatore a 
mettere quello corretto. 

 
 

Punto 8: impostazioni causali 
 

- Documenti di vendita 

- Ordine cliente 

- offerte 
 
 

Nell’anagrafica causali documenti di vendita, nella pagina GAS, aggiunti:  
 
 
 
 
 
 
 

 

- un nuovo campo ‘controllo FGAS’ (certificazione refrigerante) con i seguenti valori: 
o Nessun controllo (di default)  
o  Bloccante 
o  Segnalazione  

 



 

 
 
Deve essere impostarlo manualmente sulle causali che concorrono alla gestione. Solitamente 
si imposta ‘bloccante’ sui DT e fatture accompagnatorie intestate ai clienti. 

 
 

Fanno eccezione i corrispettivi su cui sarà possibile attivare solo (nessuna gestione o 
segnalazione) 

 
 
 

- flag ‘vendita a distanza’. Serve solo per il file excel e, ad oggi, non viene mai attivato. 
 

- un flag ‘esportazione Fgas’. E’ da attivare per le causali che dovrebbero essere esportate nel 
foglio excel FGAS (es DT e fatture accompagnatorie) 

 

 

Nell’anagrafica causali ordini a cliente, nella pagina GAS aggiunti:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- un nuovo campo ‘controllo FGAS’ (certificazione refrigerante) con i seguenti 
valori: o Nessun controllo (di default)  
o  Bloccante 
o  Segnalazione  

Sugli ordini a cliente sarà impostato su segnalazione, in modo che non sia bloccante. 
 
Modelli offerta: aggiunto un nuovo campo ‘FGA’ (certificazione refrigerante) con i seguenti valori: 
 

- Nessun controllo (di default) 

- Bloccante  
- Segnalazione 

Dovrà essere impostato su segnalazione sui vari tipi di modelli. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 



 

 
 
 
3.18 Confronto Stock magazzino e Stock MDB 
 
Aggiunta nuova voce a menù: sotto gestione bombole – cruscotti – confronto stock mdb e stock magazzino 

 
 

 
 
Sulla maschera sono presenti i filtri: 

- Da cliente a cliente 

- Alla data (è la data di confronto) 

- Codice imballo (Se vuoto tutti) 

- Tipo di contratti noleggio. E’ possibile filtrare in base a quello impostato in anagrafica cliente – 
pagina scheda tecnica nel campo  ‘tipologia dei contratti noleggio’ 

 

 

 
 
 
 
 



 

 
 

L’utente deve indicare i filtri e premere RICERCA 
Quando si inserisce la data il programma calcola: 

- La data per trovare lo stock dei clienti che hanno tipologia contratti giornalieri impostata in 
anagrafica. La data è calcolata con data indicata in maschera – i gg definiti nei parametri gas 
 

- La data per trovare lo stock dei clienti che hanno tipologia contratti mensili impostata in anagrafica. 
La data è calcolata con data indicata in maschera – i mesi definiti nei parametri gas (-1 e 0) e porta 
questa data a fine mese. 

Esempio: 

 
La procedura legge: 

- i clienti che hanno MDB attivo (in anagrafica cliente), non obsoleti alla data (calcolata in base alla 
tipologia frequenza contratti indicata in anagrafica clienti) 

- se si ha messo un filtro tipologia contratti legge solo i clienti con i contratti con quella frequenza 

- Considera solo i clienti che hanno tipologia contratti giornalieri o mensili indicati in anagrafica 
cliente. Non considera gli entrambi 

- Per ogni cliente + gruppo imballo legge lo stock mdb dai movimenti mdb (per i clienti con impostata 
frequenza giornaliera in anagrafica prende lo stock alla ‘data per i GG’; per con tipologia mensili, 
invece, la ‘Data per i MM’. 

- Per ogni cliente + gruppo imballo trovato nell’mdb calcola il saldo sul magazzino noleggio (preso dai 
parametri gas – es 04) rileggendo i documenti (e i movimenti di magazzino se indicato in maschera) 
e calcolando sul magazzino e magazzino collegato. Come data utilizza questo metodo: per i clienti 
con impostata frequenza giornaliera in anagrafica prende i documenti/movimenti alla ‘data per i 
GG’; per con tipologia mensili, invece, la ‘Data per i MM’. 

- Per ogni cliente + gruppo imballo trovato nell’Mdb mostra i totali ecopass, volano ed esenzioni 
trovate alla data (*) e le sottrae dallo stock Mdb ottenendo lo ‘stock fatt netto’ (se il risultato è 
negativo viene indicato zero nella colonna) 

- (*) per i clienti con impostata frequenza giornaliera in anagrafica prende lo stock alla ‘data per i 
GG’; per con tipologia mensili, invece, la ‘Data per i MM’. 
 

 
 
NOTA: Colonna stock fatt: se il prezzo del movimento è zero allora il programma mette zero, altrimenti 
mette lo stock mdb (non sottrae ecopass, volano ed esenzioni) 
Se stock fatt lordo mdb diverso da stock magazzino la procedura colora di giallo le due relative colonne. 
 
 
 
 



 

 
Facendo click sulla riga e premendo il bottone CLIENTE è possibile accedere direttamente all’anagrafica 
cliente 
 
Premendo il bottone EXCEL la procedura estrapola il contenuto dello zoom in un foglio excel. 
 
Inoltre: 
- modificato cruscotto saldi per sede per aggiungere l'opzione di poter considerare nel calcolo anche i 
movimenti di magazzino 

 
- modificato cruscotto saldi per sede da documenti  e da cliente per aggiungere l'opzione di poter 
considerare nel calcolo anche i movimenti di magazzino 
 
 
3.19 Aggiornamenti/Variazioni – Variazione Trasporto/Merci pericolose/ADR/ Variazione campi 
trasporto/MP/ADR Clienti 
 
 

 
 
La procedura permette di selezionare un intervallo di clienti (se vuoto prende tutti) e di impostare i campi 
del trasporto: 

- Tipo trasporto 

- Gestione trasporto 

- Gestione merci pericolose 

- Gestione ADR 
A seconda dei flag indicati sulla maschera. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Alla pressione di OK il programma chiede se di desidera l’aggiornamento sulle sedi dei clienti.  
Ad una risposta affermativa la procedura legge le sedi di consegna dell’intervallo di clienti (validi alla data di 
lavoro) impostato e valorizza i rispettivi campi sulle sedi. 
E’ possibile aggiornare tutti e quattro i campi oppure solo uno (dipende se si attiva o meno il flag in 
maschera).  
Mentre vengono modificati i dati la procedura lo notifica nel log sulla maschera (come si vede dall’esempio 
sopra). 
L’altra procedura utile sia come visualizzazione che variazione è sotto  
 
 
3.20 Aggiornamenti/Variazioni – Variazione Trasporto/Merci pericolose/ADR – Cruscotto Gestione 
trasporto/MP/ ADR/ Sedi 
 

 
 
E’ possibile ricercare per: 

- Tipologia clienti sedi: solo clienti/ solo sedi o clienti e sedi 

- Da cliente a cliente (se vuoto prende tutti i clienti validi alla data di lavoro) 

- Codice venditore: impostato in anagrafica cliente (se vuoto prende tutti) 

- Codice agente: impostato in anagrafica cliente (se vuoto prende tutti) 

- Tipologia trasporto (*) 

- Gestione trasporto (*) 

- Gestione merci pericolose (*) 

- Gestione ADR (*) 
 
(*) se si sta ricercando: 
- solo i clienti i filtri sono sui campi dell’anagrafica cliente 
- solo le sedi i filtri sono sui campi delle sedi clienti 
- se clienti e sedi i filtri sono sui campi dei clienti nella prima query in union con la seconda query delle sedi 
con i filtri sui campi delle sedi consegna 
 
 



 

 
 
Premendo RICERCA viene popolato lo zoom in base ai filtri impostati: 
se non è presente la sede significa che la riga rappresenta l’anagrafica cliente; se è presente la sede è una 
riga di destinazione diversa di tipo consegna. 
I campi visualizzati sono: 

- Codice cliente 

- Ragione sociale cliente 

- Codice sede consegna 

- Nome sede 

- Tipo trasporto anagrafica cliente 

- Gestione trasporto anagrafica cliente 

- Gestione merci pericolose anagrafica cliente 

- Gestione ADR anagrafica cliente 

- Tipo trasporto sede consegna cliente (colorato di giallo se diverso dall’anagrafica cliente) 

- Gestione trasporto sede consegna cliente (colorato di giallo se diverso dall’anagrafica cliente) 

- Gestione merci pericolose sede consegna cliente (colorato di giallo se diverso dall’anagrafica 
cliente) 

- Gestione ADR sede consegna cliente (colorato di giallo se diverso dall’anagrafica cliente) 

- Codice e descrizione venditore 

- Codice e descrizione agente 

-  

 
 
Cliccando sulla riga e premendo il bottone CLIENTE si accede all’anagrafica cliente. 
E’ possibile impostare una delle seguenti variazioni: 

 
 
Valorizza tipo trasporto 
 

 
Selezionare i record dallo zoom, Impostare il valore e premere OK e la procedura modificherà il campo del 
tipo trasporto. Se il record appartiene all’ anagrafica cliente (sede vuota) valorizza l’apposito campo in 
anagrafica; se, invece, è piena la sede valorizza quello della destinazione diversa. 
 
 



 

 
Valorizza gestione trasporto 

 
Selezionare i record dallo zoom, Impostare il valore e premere OK e la procedura modificherà il campo della 
gestione trasporto. Se il record appartiene all’ anagrafica cliente (sede vuota) valorizza l’apposito campo in 
anagrafica; se, invece, è piena la sede valorizza quello della destinazione diversa. 
 
Valorizza gestione merci pericolose 

 
Selezionare i record dallo zoom, Impostare il valore e premere OK e la procedura modificherà il campo della 
gestione MP. Se il record appartiene all’ anagrafica cliente (sede vuota) valorizza l’apposito campo in 
anagrafica; se, invece, è piena la sede valorizza quello della destinazione diversa. 
 
 
Valorizza gestione ADR 

 
Selezionare i record dallo zoom, Impostare il valore e premere OK e la procedura modificherà il campo della 
gestione ADR. Se il record appartiene all’ anagrafica cliente (sede vuota) valorizza l’apposito campo in 
anagrafica; se, invece, è piena la sede valorizza quello della destinazione diversa. 
 
Copia valori da cliente su sedi consegna 
Selezionare i record dallo zoom e premere OK e la procedura copierà i dati dei clienti sulle sedi 
 
Documenti di vendita 
Modificata valorizzazione del campo tipo trasporto (pagina spedizione) al caricamento di un documento di 
vendita intestato a cliente facendo in modo di leggerlo dalla sede di consegna se presente. Se non c’è la 
sede di consegna (o è vuoto per qualche motivo nelle destinazioni diverse) prende quello definito 
sull’anagrafica cliente. 

 
 
 
 



 

 
 
Modificato rientro Mobile delle vendite dirette e Pickup per valorizzare il campo tipo trasporto in base alla 
sedi di consegna come spiegato sopra. 
 
 
FORNITORI 
NOTA: per i fornitori il campo Tipo trasporto è stato lasciato solo sull’anagrafica cliente (non è quindi 
presente sulle sedi) come fino ad oggi perché non è stato richiesto nessuno spostamento. 
ATTENZIONE!!!! Impostare il campo XAN_TRA sull’anagrafica. Ho notato che non è valorizzato (non so se è 
voluto o meno) 

 
 
 
 
3.21 Visualizza/rinnova contratti ecopass 
 
Creata procedura per visualizzare/rinnovare i contratti Ecopass clienti 
 
Aggiunta voce a menù sotto Gestione bombole – Aggiornamenti/Variazioni – Visualizza/rinnova contratti 
ecopass 

 
 

 
 
Creata una nuova maschera per filtrare solo i contratti ecopass. La maschera ha filtri: 

- Da cliente a cliente 

- da data a data a scadenza 

- codice venditore 

- agente contratto 

 
 
 



 

 
 

- codice contratto 

- gruppo imballo 

- contratti validi alla data (inizializzata con quella del giorno - Se vuoto prende tutti) 

-  è possibile filtrare anche tutti i prezzi, solo le righe 

con prezzi diverso da zero o uguali a zero. 

 

Nota: dalla procedura di RICERCA vengono esaminati solo i clienti con MDB attivo. Vengono 

mostrati tutti i clienti indipendentemente dalla risorsa agenzia/non agenzia. 

Vengono considerati solo i clienti non obsoleti alla data di lavoro. 

 

Premendo RICERCA viene popolato uno zoom con selezione. L’utente deve selezionare le righe desiderate e 
indicare nell’apposita sezione sottostante i dati del contratto da creare: 

- la nuova data di inizio 

- la nuova data di fine 

- numero bombole esenti 

- durata anno 

- nuovo prezzo 

- il flag ‘varia Movimenti Mdb non fatturati’ è attivo di default. 

 
Alla conferma(bottone OK) il programma: 

- creare la nuova riga del contratto ecopass nei contratti Mdb clienti 

- aggiornare il numero delle bombole sui movimenti Mdb non fatturati compresi in quelle date 

(Se attivo il flag ‘varia Movimenti Mdb non fatturati’ 

 
 
La procedura permette anche di inserire dei contratti retroattivi ecopass clienti e aggiornare i movimenti 
mdb non ancora fatturati ricalcolando le bombole esenti/ecopass/volano. 
 
 
Cliccando sulla riga e premendo il bottone CLIENTE è possibile accedere all’anagrafica cliente. 
 
Esempio: per il cliente CA00000087 
 
C’è il contratto 

 
 
E i movimenti non ancora fatturati 

 
 
Immaginiamo di volerne inserire uno nuovo retroattivo con data 01/06/19 – 30/06/20: 



 

 
 
Premendo OK otteniamo un nuovo contratto ecopass: 

 
 
E il ricalcolo del movimento MDB 

 
 
 
3.22 Estrapolazione provvigioni per articolo 

 
Per alcuni agenti le provvigioni sono in base al prodotto venduto e in base a delle fasce di prezzo legate al 
costo unitario stabilito per quell’articolo. 
Per ottenere ciò la soluzione creata è la seguente: 
 
Sotto vendite – provvigioni è stato creato il menù ‘Provvigioni per Articoli’ 

 
 
 
 



 

 
 
La prima operazione da effettuare è caricare l’abbinamento Agente – articoli sotto la voce Parametri 
provvigioni Agenti articoli: 
 
dove per ogni agente devono essere indicati i vari articoli per cui si ha questa gestione con il relativo 
scaglione.  
Al momento non è stato previsto nessun controllo particolare, ma gli articoli di tipo gas non verranno 
caricati. Questo perché nel caso di righe figlie il programma cerca lo scaglione per l’articolo padre 
(contenitore). 
 

 
Gli scaglioni indicano che fino ad un certo importo viene applicata una determinata percentuale di 
provvigione. 
 
Sotto il nuovo menù provvigione è anche prevista la ‘Stampa parametri’: in questo modo è possibile 
stampare l’archivio appena caricato. 

 
 
 



 

 
 
 
Il report ha un salto pagina per agente e mostra, per ognuno di essi, l’elenco degli articoli con i relativi 
scaglioni: 

 
 
L’output è il seguente: 

 
Sotto PCON\output è anche presente il file EDBO_SPR.inf che permette di importare automaticamente la 
configurazione 
 

Estrapolazione excel provvigione per articoli 
 

 
 
 
 



 

 
 
La procedura legge le righe dei documenti di vendita: 

- in stato confermato 

- Con il campo agente compilato 

- La cui causale documento ha attivo il flag ‘genera provvigione’ 

- Che appartengono all’intervallo indicato in maschera  

- Esclude le righe padre 

- Esclude le righe di vuoto 

- Con valore di riga maggiore di zero 
 

Per ogni riga letta: 

- Calcola il codice articolo per cui ricercare la provvigione:  
o se è una riga figlia prende il codice contenitore (codice articolo riga padre ad essa legata).  
o Se non è una riga figlia il codice articolo equivale a quello del documento (MVCODART)  

- Calcola il prezzo unitario di riga da usare per ricercare lo scaglione della provvigione: 
o Se è una riga figlia ed è presente il campo ‘Prz Lis/Con’ (XMVPZLIS) prende questo (della 

riga figlia, non padre) 
o Altrimenti prende il prezzo unitario di riga MVPREZZO (quindi al lordo di 

sconti/maggiorazioni) 

- Cerca nel nuovo archivio parametri provvigioni articoli la provvigione per Agente + codice articolo 
calcolato + prezzo calcolato e prende la relativa percentuale provvigione 

- La percentuale ottenuta viene poi moltiplicata per l’importo di riga (MVVALMAG al netto di 
sconti/maggiorazioni di piede e con ripartite spese accessorie) per trovare l’importo provvigione 

 
Nota: vengono considerati solo gli articoli presenti nell’archivio dei parametri provvigioni articoli. 
 
Premendo OK sulla maschera viene fatta l’elaborazione e presentata la printystem con il solo bottone 
EXCEL. Premendolo si ha la seguente esportazione: 

 
 
Ordinata per agente, data, alfa, numero documento, codice famiglia e codice articolo documento. 
I campi visualizzati: 

- Codice agente e relativa descrizione 

- Data, alfa e numero documento 

- Causale documento 

- Classe documento 

- Codice famiglia 

- Codice articolo documento con relativa descrizione 

- Imponibile riga (MVVALMAG) 

- % provvigione (ottenuta dall’archivio parametri descritto sopra) 

- Importo provvigione (imponibile di riga * provvigione / 100) 

- Codice e ragione sociale cliente 

- Codice valuta documento 
Nota: se è una nota di credito gli importi hanno un segno negativo 
 
Visualizzazione provvigioni 
E’ stata prevista anche la possibilità di guardare le provvigioni anche dalla voce di visualizzazione. 
 
 
 
 
 



 

 
 
Come per la stampa sono previsti filtri: 
- da data a data documento (se vuoto prende tutte) 
- da agente a agente (se vuoto tutti) 
- Codice articolo documento (se vuoto prende tutto) 
 
Premendo RICERCA è possibile ricercare e calcolare le provvigioni (con lo stesso metodo descritto sopra) 

 
L’ordine di visualizzazione è per agente, data, alfa, numero documento, codice famiglia e codice articolo 
documento. 
 
Vengono evidenziate di verde le colonne: 

- Imponibile 

- Percentuale provvigione 

- Importo provvigione 
 
La colonna codice articolo documento viene colorata di giallo se il codice non corrisponde con quello per 
cui è stata ricercata la provvigione. In pratica per le righe figlie (gas) viene usato il contenitore della riga 
padre, altrimenti sé stesso. 
 
Nello zoom vengono esposti: 

- Codice e descrizione agente 

- Riferimento al documento (data, alfa, numero) 

- Causale documento 

- Classe documento (FA, NC) 

- Codice articolo documento (MVCODART) 

- Imponibile (valore di riga MVVALMAG) 

- Percentuale provvigione (calcolata come descritta nell’estrapolazione) 

- Importo provvigione (valore di riga * percentuale di provvigione ottenuta / 100 
Poi vengono anche mostrate le colonne che permettono di verificare il calcolo delle provvigioni: 

- Codice articolo usato per la ricerca della provvigione (se riga figlia codice padre), altrimenti sé 
stesso 

- Prezzo unitario con cui è stato ricercato lo scaglione provvigione (se riga figlia prezzo per 
contenitore, altrimenti prezzo di riga) 

- Prezzo unitario MVPREZZO 

- Prz Lis/Con 

- CPROWORD riga documento 

- Seriale documento 

- Riferimento cliente 
 
Nota: se è una nota di credito gli importi hanno un segno negativo 
 
 



 

 
 
Sulla maschera viene anche mostrato il totale della colonna importo provvigione 

 
 

 
 
3.23 Import Residuo Mdb/RR 
 
Sotto Gestione bombole – import aggiunto Import Residui Mdb/RR 

 
 

 
Selezionare il file excel tramite il bottone ‘…’ 
 
Il file di excel deve avere il foglio con nome ‘Foglio1’ e deve avere i seguenti campi: 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

- TIPCON: sempre a ‘C’ 

- CODCON: codice cliente 

- DATINI: può anche essere indicativa.  E’ obbligatoria, altrimenti viene scartato il record. Per essere 
preso in esame dalla procedura di fatturazione deve essere minore o uguale alla data fattura. Serve 
in fatturazione per riportare il periodo di date. 

- DATFIN: è la data di fine del periodo. E’ obbligatoria, altrimenti viene scartato il record. Serve in 
fatturazione per riportare il periodo di date. 

- IMPORT: importo del residuo 

- CODSER: codice servizio di tipo noleggio MDB/RR che verrà messo in fattura.  
TIPCON, CODCON e CODESER sono in formato test 
 
DATINI formato data 

 
 
 
 
IMPORT: formato Numero con due decimali 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 
 
 
 
Per il codice noleggio del residuo si consiglia di caricare un servizio apposito di noleggio MDB. Es. 

 
 

 
 
 
 
 



 

 
 
Importando il file il programma: 

- Controlla  
o che il tipo sia ‘C’ 
o che esista il codice cliente 
o che sia compilata la data 
o che esista il codice servizio 
o che esistano le date di inizio e fine 
o che la tipologia servizio sia di noleggio MDB o RR 

- se una riga di excel supera i controlli allora viene importata: 
o se esiste già una riga a parità di tipo + cliente + data inizio+ data fine+ codice servizio 

sovrascrive, altrimenti ne aggiunge una nuova 
 
Come si può vedere dall’esempio sul cliente CA00000030 sono state inserite le nuove righe 

 
 
3.24 Import Canoni mensili Clienti 
 
Sotto Gestione bombole – servizi - import – contratti aggiunta la voce import Canoni 

 

 
Selezionare il file excel tramite il bottone ‘…’ 
 
 



 

 
 
Il file di excel deve avere il foglio con nome ‘Foglio1’ e deve avere i seguenti campi: 
 

 
 

- TIPCON: sempre a ‘C’ 

- CODCON: codice cliente 

- DATINI: può anche essere indicativa.  E’ obbligatoria, altrimenti viene scartato il record. Per essere 
preso in esame dalla procedura di fatturazione deve essere minore o uguale alla data fattura. Serve 
in fatturazione per riportare il periodo di date. 

- DATFIN: è la data di fine del periodo. E’ obbligatoria, altrimenti viene scartato il record. Serve in 
fatturazione per riportare il periodo di date. 

- IMPORT: importo del residuo 

- CODSER: codice servizio di tipo noleggio MDB/RR che verrà messo in fattura.  
TIPCON, CODCON e CODESER sono in formato test 
 
DATINI formato data 

 
 
 



 

 
 
IMPORT: formato Numero con due decimali 

 
In CODSER devono essere indicati i servizi desiderati 
 
Nel file di excel dovranno essere indicati tutte le righe mensili che si vogliono fatturare 
 
Importando il file il programma: 

- Controlla  
o che il tipo sia ‘C’ 
o che esista il codice cliente 
o che esista il codice servizio 
o che esistano le date di inizio e fine 

- se una riga di excel supera i controlli allora viene importata: 
o se esiste già una riga a parità di tipo + cliente + data inizio+ data fine+ codice servizio 

sovrascrive, altrimenti ne aggiunge una nuova 
 
Come si può vedere dall’esempio sul cliente CA00000123 sono state inserite le nuove righe 

 
 

 
 
 
 
 
 



 

 
STAMPE 

 
4.1 Stampa DDT inevasi 
 
Per accedere a questa stampa andare in Vendite/Stampe documenti/Stampa DDT inevasi  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.2 Stampa Clienti 
 
Aggiunto filtro categoria studi e venditore (Campi anagrafica cliente)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
nella stampa clienti in tutte le varianti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
4.3 Stampa estratto conto 
 
Ci sono molti clienti attivi con la stessa partita iva:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nella stampa estratto conto hanno bisogno di averli raggruppati. 
 
Nella maschera aggiunti filtri per p.iva e codice fiscale:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Ora è possibile poter stampare solo una determinata piva/codice fiscale. 
 
Inoltre per avere la stampa ordinata e raggruppata per P.iva + codice fiscale è stata aggiunta la 
configurazione 201:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Quando si vuole lanciare la stampa per p.iva dell’estratto conto occorrerà selezionare Stampa estratto 
conto ordinata per P.iva. 
 
 
 

La maschera in automatico imposterà : 
 
- ordinamento per Piva/codice fiscale 
 
- raggruppamento NO 
 
Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sempre sulla maschera dell’estratto conto è stata inserita l’opzione ‘escludi NC’. Se attivo vengono escluse 
le partite la cui causale contabile si riferisce ad una nota di credito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Stampa in lingua italiana: 
 

- Sistemato logo mettendolo con espressione 

- In testata aggiunti:  
o Codice intestatario 
(cliente) o P.iva e codice 
fiscale  
o Telefono 
o Email 

 
- Nel corpo aggiunto: aggiunta causale documento ottenuta grazia al numero, alfa e data documento 

della partita  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Stampa in lingua italiana dettagliata: 
 

- aggiunto logo e dati azienda 

- In testata aggiunti:  
o Codice intestatario 
(cliente) o P.iva e codice 
fiscale  
o Telefono 
o Email 

 
- Nel corpo aggiunto: aggiunta causale documento ottenuta grazia al numero, alfa e data documento 

della partita  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4.4 Stampa clienti con filtro zona sede 
 
Creata una nuova variante di stampa per filtrare la Zona non del cliente ma della sede di consegna. 
 
Si lancia sempre dalla stampa clienti e si indica la variante di stampa ‘Stampa elenco sedi con filtro zona 
sede’.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Il report filtra solo le sedi di tipo consegna  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4.5 Stampa brogliaccio documenti di vendita 
 
Sulla stampa del brogliaccio documenti di vendita aggiunti i flag: 
 

- Clienti INTRA 

- Fiscalità privilegiata  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questi nuovi filtri permettono di stampare documenti, solo dei clienti che hanno il flag INTRA o solo Clienti 
Con fiscalità Privilegiata. 
 
Sono state modificate le tre tipologie di stampe 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

4.6 Stampa situazione magazzini  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La maschera ha i seguenti filtri: 
 

- Da articolo a articolo  
- magazzino  
- tipo: cliente/fornitore/no selezione  
- se attivo cliente o fornitore potrà essere possibile filtrare per intestatario  
- da data a data  
- famiglia  
- gruppo merceologico  
- categoria omogenea  
- marca 

 
 

 



 

 

 

La stampa legge tutte le righe dei documenti che appartengono all’intervallo indicato in maschera la 
cui causale di magazzino/magazzino collegato + causale documento è presente nella movimentazione 
parametri creata. 
 
Se il documento che si sta stampando ha un documento di carico o scarico (nostro bottone 
testata documenti)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

riporta anche il riferimento al documento di origine. 
 
 
 

Vengono considerati solo i documenti in stato confermato. 
 
Il gruppo è per magazzino e poi per articolo. 
 
Ogni volta che cambia il magazzino c’è il salto pagina. 
 
Per ogni articolo alla fine del gruppo viene esposto il totale.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In fondo totale articolo e differenza tra carico e scarico 
 
Non vengono considerati i movimenti di magazzino. 
 
 
 
 



 

 
 

4.7 Stampa Prezzi Trasporto – Merci pericolose adr 
 
La voce si lancia da Gestione bombole – stampe – Stampa prezzi Trasporto/Merci pericolose/adr 
 
La procedura permette di stampare i prezzi trasporto clienti e sedi clienti: 
 

- Anagrafica cliente – pagina scheda tecnica – bottone trasporto 

- Anagrafica cliente – pagina sedi – bottone trasporto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Tipologia cliente/sedi: è possibile indicare se si desidera filtrare per:  
o Solo clienti (significa che la procedura legge solo dalla movimentazione trasporto clienti) o 
Solo sedi (significa che la procedura legge solo dalla movimentazione trasporto sedi clienti) o 
Entrambi (legge dalle movimentazioni trasporto clienti e sede clienti)  

- Da cliente a cliente (Se vuoto tutti)  
- Tipologia sevizi (i servizi che si possono filtrare solo quelli del trasporto/Merci pericolose/ 

trasporto 

Adr). E’ possibile indicare il tipo di servizio desiderato o tutti).  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- Da articoli ad articolo. Se vuoto prende tutti. E’ sempre possibile indicare solo uno dei servizi 
sopra indicato)  

- Prezzo valido al: inizializzato alla data del giorno. Esamina solo le righe delle 
movimentazioni trasporto cliente e trasporto cliente per sede valide a questa data  

- Codice venditore presente sull’anagrafica cliente (se vuoto prende tutto) 

- Codice agente 1 presente sull’anagrafica cliente (se vuoto prende tutto) 

- Codice gruppo trasporto: editabile se si vuole filtrare solo servizi di tipo trasporto variabili 
 
 

 



 

 

- Codice merce pericolosa: editabile se si vuole filtrare solo servizi di tipo merci pericolose 

- Codice trasporto ADR: editabile se si vuole filtrare solo servizi di tipo trasporto ADR  
 
 

Una volta impostati i filtri occorre premere il bottone RICERCA e la procedura popola lo zoom: 
 

I campi visualizzati sono i seguenti: 
 

- Codice cliente 

- Ragione sociale 

- Codice sede (solo se la riga del prezzo è letta dalle sedi)  
- Nome sede (se è una riga di sede) 

- Codice servizio (colorato anche in base alla tipologia)  
- Codice gruppo trasporto 

- Codice merce pericolosa 

- Codice gruppo ADR  
- Date di validità 

- Prezzo 

- Venditore 

- Agente 
 
 

Quando si clicca sulla riga vengono riportate sotto: 
 
- descrizione servizio 
 
- descrizione gruppo trasporto 
 
- descrizione merce pericolosa 
 
- descrizione gruppo ADR 
 
E’ possibile selezionare/deselezionare tutto tramite l’apposita funzione.  
 

 

cliccando sulla riga e premendo il bottone si apre l’anagrafica cliente 
 

Una volta selezionato tutto premere STAMPA  
 
La stampa è ordinata per codice cliente, codice sede, codice servizio, data inizio e data fine contratto. 
 
C’è il gruppo per cliente. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
4.8 Gestione e Stampa Schede sicurezza 
 
Sono degli appositi moduli (allegati all’articolo) da lasciare ai clienti 
 
Anagrafica articoli: Nell’anagrafica articoli occorre attivare il flag ‘Soggetto a schede sicurezza'  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il flag è editabile se l’articolo è di tipologia ‘Gas’ (indipendentemente se è liquido o meno) 
 
 

 

Nelle causali documenti di vendita occorre attivare (tramite spunta del flag) ‘controllo schede 
sicurezza’ quali sono soggette alle schede sicurezza  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il modello della scheda sicurezza è un allegato dell’articolo di tipologia gas che si indica 
tramite CATTURA/visualizza nell’anagrafica articolo. 
 
L’utente lo caricherà e metterà la spunta sul flag ‘scheda sicurezza’ per indicare che è una scheda 
sicurezza  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Nella seconda pagina è anche possibile indicare una validità per le schede tramite gli appositi campi:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quando si conferma un documento: 
 

- Se la causale ha attivo il flag ‘controllo schede sicurezza’ 

- (Lo stato del documento può essere sia provvisorio che confermato) 

- La procedura considera le righe figlie (quindi gas che corrispondono ai pieni) che hanno il flag  
‘soggetto a schede sicurezza’ in anagrafica articolo (per MVCODART). Inoltre per ogni riga di 
pieni guarda se il codice articolo del contenitore ha il codice del gas liquido definito in 
anagrafica. Nel caso controllo se questo è soggetto a schede sicurezza.  

- Per gestire eventuali cancellazioni di righe documento la procedura controlla ed elimina 
eventuali schede sicurezza nella tabella del cliente legate al documento che non sono presenti 
nel documento che si sta salvando. In breve confronta le schede consegnate con quelle che 
dovrebbe consegnare. Se in quelle legate al cliente ne trova una in più la cancella)  

- Il programma chiede se si desidera la VERIFICA SCHEDE SICUREZZA DA CONSEGNARE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In caso di risposta affermativa la procedura controlla se esistono schede sicurezza (Valide alla data 
documento per gli articoli gas o gas liquidi elaborati) non ancora consegnate al cliente. Nel caso le 
propone in uno zoom raggruppando per file (percorso+file). Visualizza: 
 

- Nome file 

- Oggetto  
- Percorso 

 
 



 

 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Di default tutte le righe sono già selezionate, ma l’utente può deselezionarle o scegliere quelle 
che desidera. 
 
E’ presente un seleziona/deseleziona tutti  
 
 
 
 

 

apre la scheda di sicurezza per poterla stampare 
 
 

 scrive quali schede si ha consegnato (le righe spuntate dello zoom) nell’apposito archivio 

in anagrafica clienti – pagina scheda tecnica – bottone schede sicurezza 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Cliccando sulla riga e premendo: 
 

- VIS.DOC è possibile accedere al documento  
- VIS. SC. È possibile visualizzare la scheda installazione legata all’articolo 

 
Se si modifica un documento con schede collegate il programma avvisa tramite messaggio e l’utente 
può decidere di procedere o meno. 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Se si cancellano le righe articolo dal documento e non è presente un’altra riga con la stessa 
scheda sicurezza il programma cancella il riferimento della scheda dall’apposito archivio.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E’ anche possibile avere un elenco delle schede direttamente nel report di stampa documento 
 
L’elenco delle schede sicurezza viene riportato come un messaggio (elenca i vari oggetti delle schede):  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Sui documenti di vendita è stato aggiunto il bottone schede sicurezza in modo sa visualizzare le 
schede legate ad esso  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Selezionando sulla riga e premendo visualizza si possono visualizzare e stampare. 
 
La stessa maschera è richiamabile anche dal bottone schede sicurezza della stampa consegne:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Facciamo un altro esempio: 
 
001284 gas con scheda sicurezza 
 
000580 contenitore 
 
 
 

G1221 gas liquido (legato al contenitore) con scheda sicurezza 
 
000207 gas senza scheda sicurezza 
 
000507 contenitore 
 
 
 
 

 



 

 

 

Verrà proposta la scheda sicurezza legata a 001284 e G1221. Se sono due schede diverse 
entrambe, altrimenti solo una. 
 
4.9 Stampa TABULATO ORDINI DA PREPARARE 
 
A sistema vengono effettuate le prese ordine da cliente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ stata prevista una stampa chiamata ‘Tabulato Ordini da preparare’ all’interno del mondo Gas, la 
 
quale filtrando per data a data ordine, da cliente a cliente, mostri un tabulato con essenzialmente tali 
informazioni: 
 
Cliente 
Data, numero e alfa ordine 
Sede consegna 
Articolo contenitore  articolo contenuto  pieni (oppure Articolo contenitore  vuoti)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La stampa visualizza solo le righe inevase e di tipo articolo. Esclude le righe contenuto. 
 
E’ ordinata per valuta, codice cliente, data, alfa e numero ordine, riga. 
 
Serve come check di controllo per validare l’ordine e preparare le bolle di consegna. 
 
 
4.10 Stampa zone per clienti - richiesta fornitura 
 
Sui clienti mettono le zone perché devono suddividere le varie consegne:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Inoltre sempre sulle sedi vengono indicati in due campi testo (20 caratteri max) i gg di consegna:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Aggiunta la stampa zone clienti sotto gestione bombole – stampe – stampa zone clienti  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

La maschera legge le sedi di consegna dei clienti non obsoleti. 
 
All’ingresso viene inizializzata con tutti i dati. 
 
I filtri possibili sono: 
 

- Da cliente a cliente (se vuoto prende tutti) 

- zona: se vuota prende tutte 
 

 

La procedura legge le sedi clienti in base all’intervallo indicato e propone le varie righe nello zoom ordinato 
per zona e cliente. 
 
Se si modificano i filtri occorre premere RICERCA.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ presente un seleziona/deseleziona tutto.  
 
 
 

Cliccando sulla riga e premendo il bottone si accede all’anagrafica cliente  
 
 
 
 
 

selezionando le righe dallo zoom e premendo il bottone si lancia la stampa 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Sulla stampa vengono riportato i riferimenti (mail e fax) a cui rimandare il foglio. Questi dati sono stati 
inseriti (per cui occorre indicarli) nei parametri Gas nell’apposita pagina ‘stampa richiesta forniture’:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La stampa è ordinata per codice cliente. 
 
E’ un A4 e riporta: 
 

- i dati definiti nei parametri per mial e fax 

- codice e descrizione cliente 

- nella destinazione della merce: descrizione sede e suo indirizzo 

- telefono sede 
Una pagina per ogni destinazione  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Se si carica l’attributo come sopra indicato sarà possibile, una volta inviato il pdf, andare 
nell’anagrafica cliente, premere il bottone VISUALIZZA e vedere i pdf inviati. 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Viene inviata la mail all’indirizzo mail della sede. 
 
Nel campo chiave è stato aggiunta la data di invio per fare in modo di non sovrascrivere l’allegato. 
 
 
 

4.11 Stampa Prezzi Trasporto – Merci pericolose Adr 
 
Si lancia da Gestione bombole – stampe – Stampa prezzi Trasporto/Merci pericolose/adr 
 
La procedura permette di stampare i prezzi trasporto clienti e sedi clienti: 
 

- Anagrafica cliente – pagina scheda tecnica – bottone trasporto 

- Anagrafica cliente – pagina sedi – bottone trasporto  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Tipologia cliente/sedi: è possibile indicare se si desidera filtrare per:  
o Solo clienti (significa che la procedura legge solo dalla movimentazione trasporto clienti) o 
Solo sedi (significa che la procedura legge solo dalla movimentazione trasporto sedi clienti) o 
Entrambi (legge dalle movimentazioni trasporto clienti e sede clienti)  

- Da cliente a cliente (Se vuoto tutti)  
- Tipologia sevizi (i servizi che si possono filtrare solo quelli del trasporto/Merci pericolose/ 

trasporto 

Adr). E’ possibile indicare il tipo di servizio desiderato o tutti).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

- Da articoli ad articolo. Se vuoto prende tutti. E’ sempre possibile indicare solo uno dei servizi 
sopra indicato)  

- Prezzo valido al: inizializzato alla data del giorno. Esamina solo le righe delle 
movimentazioni trasporto cliente e trasporto cliente per sede valide a questa data  

- Codice venditore presente sull’anagrafica cliente (se vuoto prende tutto) 

- Codice agente 1 presente sull’anagrafica cliente (se vuoto prende tutto) 

- Codice gruppo trasporto: editabile se si vuole filtrare solo servizi di tipo trasporto variabili  
- Codice merce pericolosa: editabile se si vuole filtrare solo servizi di tipo merci pericolose 

- Codice trasporto ADR: editabile se si vuole filtrare solo servizi di tipo trasporto ADR  
 
 

Una volta impostati i filtri occorre premere il bottone RICERCA e la procedura popola lo zoom: 
 
Quando si clicca sulla riga vengono riportate sotto: 
 
- descrizione servizio 
 
- descrizione gruppo trasporto 
 
- descrizione merce pericolosa 
 
- descrizione gruppo ADR 
 
E’ possibile selezionare/deselezionare tutto tramite l’apposita funzione.  
 
 
 

cliccando sulla riga e premendo il bottone si apre l’anagrafica 

cliente Una volta selezionato tutto premere STAMPA  
 
La stampa è ordinata per codice cliente, codice sede, codice servizio, data inizio e data fine contratto. 
 
C’è il gruppo per cliente.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

4.12 Stampa prospetto del venduto 
 
Il prospetto del venduto (in tutti le sue varianti) aggiungendo l'opzione 'escludi righe padri di noleggio '. 
Il flag viene attivato automaticamente al richiamo della maschera.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Se attivo vengono escluse le righe padri (che hanno generato contenuto) con il codice imballo con attivo 
il flag noleggio 
 
4.13 Stampa Forfettario 
 

Vengono ad oggi inseriti i forfettari MDB nei clienti:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ stata creata la stampa. Si lancia da Gestione bombole – Stampe – Stampa forfettario 
 
 
 
 

 



 

 
 
Sono resenti i filtri: 
 

- Da cliente a cliente (se vuoto prende tutti) 

- Codice servizio (Se vuoto prenden tutti) 

- Codice agente cliente (Se vuoto prenden tutti)  
- Codice venditore (Se vuoto prenden tutti) 

- Forfettari:  
o valido al: viene priposta la data del giorno, ma l’utente può decidere di ricercare i 

forfettari validi ad una data indicata)  
 
 
 
 
 

 
o In scadenza: viene proposto di ricercare le righe forfettario con la data di fine compresa 

nell’intervallo della data del giorno, ma l’utente può inserirne un altro. In breve la 
procedura ricerca le righe con la data di fine compresa nell’intervallo indicato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Una volta impostati i filtri l’utente deve premere RICERCA e la prcocedura legge dall’archivio forfettari in 
base alle selezioni indicate e propone i record trovati nello zoom. 
 
L’utente potrà: 
 

- selezionare la riga e premere il bottone CLIENTE per accedere all’anagrafica CLIENTe 

- selezionare/deselezionare tutte le righe tramite l’appoista opzione 

- Selezionare le righe desiderate e premere STAMPA 
 
 

Il report riporta solo le righe selezionate. 
 
E’ ordinato per codice cliente , data inizio e data fine.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

4.14 Stampa clienti senza ritiri e consegne in un periodo 
 
Sotto gestione bombole – stampe – Prospetto mensile creata Stampa clienti senza ritiri e consegne  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

I filtri disponibili sono: 
 

- Categoria documenti di vendita: tutti/DT/Documenti interni/Fatture/Note di credito 

- Causale documento ù(se vuoto tutte) 

- Da data a data documento (vengono inizializzate con la data di inizio e fine mese  
- Intestatario: se vuoto prende tutti, altrimenti controlla solo quel cliente 

- Mdb: permette di filtrare : 
o Clienti soggetti e non soggetti a Mdb 
o Solo clienti soggetti a mdb (apposito campo in anagrafica cliente) 
o Solo clienti Non soggetti a mdb (apposito campo in anagrafica cliente) 

 
- Codice venditore (nella seconda pagina. Se vuoto prende tutti, altrimenti solo i clienti con 

quel venditore)  
- Codice Agente (nella seconda pagina. Se vuoto prende tutti, altrimenti solo i clienti con 

quel agente) 
 
 



 

 
  
La procedura mostra i clienti (non obsoleti alla data di lancio stampa) per cui nel periodo indicato 
non hanno documenti con pieni o vuoti. 
 
E’ disponibile una report di elenco e, se si preme il bottone EXCEL della printsystem viene creato 
l’apposito modello.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

4.15 Stampa Clienti Agenzie 
 
E’ stata realizzata una stampa per avere l’elenco dei clienti per ogni agenzia. 
 
E’ sotto Gestione bombole – stampe – archivi - stampa cliente agenzie:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Zoom anagrafica cliente: 
 
Evidenziata riga zoom di giallo se è un’agenzia (se è attivo il flag agenzia’)  
 
 
 
 
 
 
 
4.16 Creazione file excel per Fgas 
 
A fine mese l’utente deve procedere ad estrapolare i dati che verranno comunicati (tramite file di excel) 
per tale gestione. 
 
NOTA: PER LUGLIO 2019 IL FILTRO E’ DA METTERE DAL 25/07/2019 AL 31/07/2019 
 
L’esportazione si lancia da:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

Creata una maschera con filtro: 
 

- Causale documenti (se vuoto prende tutte). Sono visibili solo le causali dei documenti di vendita 
con flag ‘esportazione FGAS’ attivo  

- da data a data documenti 

- Da numero a numero 

- Da alfa ad alfa  
La procedura legge i documenti di vendita in stato confermato, la cui causale ha attivo il flag di 
esportazione FGAS, che non sia già stato esportato e di clienti la cui tipologia FGAS sia diversa da 
‘non necessario’ e deve considerare solo le righe di articoli con il flag ‘soggetto FGAS’ attivo. 
 
 

 

Quindi l’utente indica l’intervallo di date e preme RICERCA e la procedura elabora i dati e li propone 
nello zoom integrato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Err: E’ la prima colonna dello zoom e viene colorata di giallo e valorizzata ad ‘S’ se la procedura ha 
trovato degli errori per procedere all’estrazione. Per errori si intendono tutte le ragioni per cui la riga non 
può essere esportata. 
 
 
 

Seriale: è il seriale del documento per facilitare la lettura all’utente, ma non verrà esportato 
 

 

Profilo: è il tipo di certificazione FGAS impostata sul cliente. Viene colorata in modo diverso a seconda se è 
azienda certificata/persona certificata/altre finalità. Serve per dare informazioni all’utente per eventuali 
controlli, ma non verrà esportato 
 

 

Causale documento, classe, codice cliente: sono campi per dare informazione all’utente per eventuali 
controlli, ma non verranno esportati. 
 
 
 
 

 



 

 
Il resto delle colonne (descritte più sotto) verranno colorate di giallo nel caso di presenza di problemi. In 
questo modo l’utente può sapere quale informazione dovrà sistemare. 
 
Esempio: 
 

- se viene colorata di giallo la cella del certificato acquirente significa che quel dato manca. Ed è su 
quello che dovrà intervenire: dovrà inserirlo nell’apposita anagrafica e rifare la ricerca.  

- se viene colorata di giallo la cella GWP significa che dovrà inserire l’informazione in anagrafica 
articoli.  

 

 

In linea generale dovrebbero già esserci tutte le informazioni, ma, soprattutto per l’inizio, è stata data la 
possibilità di intervenire:  
 
 
 
 
 

facendo click sulla riga è possibile aprire l’anagrafica dell’articolo corrispondente alla riga  
 
 
 
 
 

facendo click sulla riga è possibile aprire il documento corrispondente alla riga  
 
 
 
 
 

facendo click sulla riga è possibile aprire l’anagrafica cliente corrispondente alla riga  
 
 
 
 
 

facendo click sulla riga è possibile aprire l’anagrafica sigla corrispondente alla riga 
 
 
 

Sotto è disponibile un combo con le seguenti possibilità:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’utente potrà selezionare tramite spunta le righe desiderate, indicare il tipo di variazione desiderata e 
premere VARIA. 
Ad oggi è possibile: 
 

- far valorizzare sul documento i dati acquirente indicati in anagrafica cliente (per quei clienti che hanno 
tipologia FGAS persona certificata). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

- Modificare i dati acquirente sui documenti. Selezionando questa opzione vengono resi visibili degli 
appositi campi. L’utente deve attivare il flag ‘Modifica’ su quello che vuole cambiare, inserire il 
valore nel campo a fianco e premere VARIA. La procedura inserisce i dati e rilancia la RICERCA. 

 
 
 
Come si può vedere è possibile selezionare/deselezionare queste tipologie  
 
 
 
 
 
 
 

 

Verranno esportate solo le righe senza errore. Quindi selezionare le righe e premere il bottone EXCEL. 
 
 
 

Esempio: Seleziono le ultime righe senza errore, premo EXCEL:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
viene lanciata la printsystem. L’utente deve premere il bottone EXCEL. (L’utente dovrà salvare il file in un 
percorso che deciderà lui) 
 
 
 
 
 
Il file di excel deve avere queste caratteristiche:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Data Vendita: 
 
 

 
 
 
 
Data di consegna effettiva del prodotto al cliente (campo obbligatorio). Equivale 
alla data documento 

 

numero fattura: 
 

numero fattura/corrispettivo. Nel caso di presenza di alfa verrà inserito dopo ‘/’. Se 
la bolla è stata evasa con fattura deve riportare il riferimento alla fattura, 
altrimenti la colonna deve rimanere vuota. Nel caso di fattura/scontrino 
direttamente il numero del documento 

 

data fattura: 
 

Se bolla deve riportare la data della fattura. Se non esiste vuoto. Se fattura o 
scontrino deve riportare la data documento 

 

Vendita a distanza 
 

E’ il flag vendita a distanza della causale documento. Se attivo riportare 
SI, altrimenti No 
 
 
 



 

 

(i quattro campi sopra valgono per tutti) 

 

Nel caso il cliente fosse “ Azienda Certificata ”  
i campi obbligatori: 

 

Profilo Acquirente: Recuperato da anagrafica cliente (è la descrizione excel del campo ‘Tipo Azienda 
/ Persona Certificata FGAS’ dell’anagrafica cliente) 

 
Nazione Acquirente: E’ la nazione del cliente 

 
CF Acquirente: E’ il codice fiscale del cliente (solo CF) 

 
Denominazione Acquirente: E’ la ragione sociale del cliente 

 
Numero certificato Acquirente: E’ il numero di certificato registrato in anagrafica cliente 

 

I campi dalla colonna J alla colonna M devono rimanere vuoti 
 
 
Nel caso il cliente fosse “ Persona Certificata ” vengono riportati i seguenti campi obbligatori  

 
 
Profilo Acquirente: Recuperata da anagrafica cliente (è la descrizione excel del campo ‘Tipo Azienda 
/ Persona Certificata FGAS’ dell’anagrafica cliente) 

 
Nazione Acquirente: recuperata da ogni singolo documento di consegna dal campo “Nazione 
Acquirente” 

 
CF Acquirente: recuperata a ogni singolo documento di consegna dal campo “CF Acquirente” 

 
Denominazione Acquirente: recuperata da ogni singolo documento di consegna dal campo 
“Ragione Sociale Acquirente” 

 
Numero certificato Acquirente: Deve rimanere vuoto 

 
Cognome e nome persona certificata: E’ la ragione sociale del cliente a cui sto consegnando 

 
CF Persona Certificata: E’ il codice fiscale del cliente a cui sto consegnando 

 
Nazione persona certificata: E’ la nazione del cliente a cui sto consegnando 

 
N. Certificato Persona Certificata: recuperato dall’anagrafica cliente, è il numero di certificato del cliente 
a cui sto consegnando 
 
Nel caso il cliente fosse “ Altre Finalità ”  

 

Come nel caso del cliente “Azienda Certificata” devono essere compilati i seguenti campi obbligatori: 
 

 

Profilo Acquirente: Recuperata da anagrafica cliente 
 
Nazione Acquirente: E’ la nazione del cliente 

 
CF Acquirente: E’ il codice fiscale del cliente 

 
Denominazione Acquirente: E’ la ragione sociale del cliente 

 
Numero certificato Acquirente: E’ il numero di certificato registrato in anagrafica cliente 

 
I campi dalla colonna J alla colonna M devono rimanere vuoti  

 
 
 



 

 

 
 
Il resto dei campi sotto valgono per tutti: 
  
Tipo gas (campo obbligatorio): letto dall’anagrafica articolo dell’articolo soggetto 

 

Sigla FGAS(campo obbligatorio): letto dall’anagrafica articolo dell’articolo soggetto 

 

Nome commerciale --> codice del prodotto gas nel gestionale 

 

Quantità (Kg) --> quantità venduta, la quantità convertita in Kg (campo obbligatorio)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

GWP: (campo obbligatorio): letto dall’anagrafica sigla dell’articolo soggetto (riportato nel foglio excel 
senza calcoli aggiuntivi) 

 

Quantità CO2 equivalente in t : (campo obbligatorio): calcolato con ((GWP * QtaKG)/1000):  
GWP letto da anagrafica sigla dell’articolo 
 
QtaKG: è la quantità in kg 
 
 
Una volta avvenuta l’esportazione excel la procedura chiederà se aggiornare il flag di avvenuta 
esportazione.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso di risposta affermativa attiverà il nuovo flag della testata documenti.  
Nel documento bottone testata è visibile, così la dicitura ‘esportazione FGAS avvenuta’ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
E’ stata prevista una funzione che permette massivamente di attivare/disattivare il flag 
‘esportazione Fgas’ della testata documento.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso l’utente voglia riesportare i documenti può: 

 

- Filtrare quelli esportati 

- Selezionare tramite spunta i documenti desiderati 

- Premere OK per disattivare 

- E procedere alla nuova esportazione dall’apposita maschera.  
 

Nota: anche per i documenti con il ‘per conto di’ verranno comunque presi i dati dall’anagrafica del 
cliente intestatario del documento. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

TRACCIABILITA’  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

5.1 Movimenti Limbo (Mobile) 
 

Tabella di limbo che contiene tutte le operazioni che vengono fatte con i dispositivi mobili (autisti, 
magazzinieri) serve nel caso in cui si debba mettere in sospensione l’attività da dispositivo mobile così 
da non perdere il lavoro fatto. 
 
5.2 Interfaccia Mobile @ Autisti 
 
Processo Office: 
 

1) Creare DDT di vendita (all’interno del DDT posso essere presenti Consegna BBle Piene con 
gestione  
Barcode o no/Materiali/Ritiro Vuoti).  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

2) Associazione Documenti di Trasporto all’Autista + Assegnazione Numero di Trasporto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assegnazione DDTVE ad Autista 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assegnazione Numero Trasporto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

3) Stampa Foglio di Viaggio + Tabulato Autista da ARCHIVI/PIANO CONSEGNE/STAMPA CONSEGNE.  
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per stampare 
Tabulato 
Autista. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Come ad Es.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Esempio Processo Mobile:  
 
 

Dal dispositivo cliccando sul pulsante Cerca e vedrò tutti 
i documenti intestati all’autista. 

 

Clicco su  e si visualizzerà la bolla con quello che c’è da 

ritirate / consegnare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’autista dovrà selezionare la riga, se gestita a bar code spara i Barcode delle BBle altrimenti con il 
pulsante + evade la riga con le quantità di BBle (Non gestite a Bar Code) o Materiali che sta consegnando. 
 

In caso in cui ci sono da fare dei Ritiri Extra non previsti dal DDTVE cliccando sul pulsante  e 

seleziono gli articoli che sto ritirando. 
 

→ Appare soltanto sulle righe che hanno la gestione Barcode 
 

→Al termine dell’elaborazione stampa il documento con le relative consegne/ ritiri 
 

-→ Termina lavorazione del documento 
 

→ Mette in sospensione la lavorazione che è possibile riprendere in un secondo momento 
senza perdere ciò che è stato fatto. 
 
 
 
 



 

 

5.3 Interfaccia Mobile @ CARICO/SCARICO  

 

N.B 
 

Le varie Operazioni dovranno essere 

effettuate separatamente. Non è possibile 

inserire nello stesso momento Ric. Pieni + 

Reso Pieni ecc… 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RIC.PIENI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1) Selezionare il Gas dall’elenco e successivamente sparare il BARCODE della BBla, se devo inserire 
bombole con altra tipologia di Gas devo Cliccare su MOD.GAS selezionare il codice del Gas e 
successivamente sparare i vari BARCODE. 

 
 



 

 

 

Il Sistema rileva difformità in caso di registrazione BARCODE in cui in anagrafica è registrato 
con tipologia di GAS diverso da quello selezionato.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In caso di ritiro Pieni di BBle non gestite a Barcode cliccare su  
dall’elenco seleziono il codice articolo e definisco la Qtà.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  

 
 
 

 

Possibile 
selezionare anche 
Materiali. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per il Ric Vuoti, Res Pieni e Res Vuoti la procedura rispecchia la precedente, soltanto che non 
dovrò selezionare il GAS.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Possibile seleziona  Possibile seleziona  Possibile seleziona 

Materiali.  Materiali.  Materiali. 
     



 

 
 

5.4 Interfaccia Mobile @ VENDITA  
 

N.B 
 

Anche qui le varie  
Operazioni  
Cons.Pieni, Ritiro  
pieni e Ritiro Vuoti  
devono essere  
effettuate  
distintamente.  

 
 
 
 
 
 

 

Selezionare il cliente dal Pulsante  e possibile anche digitare manualmente il Cliente nella barra 

di ricerca. 
 
Successivamente Sparo il Barcode oppure da SEL.CODICE vado a caricare il codice del materiale o della 
BBla non gestita a Barcode.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Possibile selezionare 

Materiali, BBle senza 

gestione Barcode e 

Bombole con Gestione 

Barcode 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Possibile selezionare 

Materiali, BBle senza 

gestione Barcode e 

Bombole con Gestione 

Barcode 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Possibile selezionare 

Materiali, BBle senza 

gestione Barcode e 

Bombole con Gestione 

Barcode 

 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

5.5 Interfaccia Mobile @ PRODUZIONE  
 
 

 

Per cambiare gas di 
 

riempimento cliccare sul  
Pulsante Mod.Gas 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Cliccare su avvio prod.  Inserisco il GAS di 
  

riempimento e sparo i   

  barcode. 
   
 

5.6 Interfaccia Mobile @ INVENTARIO  

 

Inventario da Mobile si riferisce per 
elaborazione di Bombole Gestite a 
Barcode. 

 

Per inventario di Materiali si utilizza la 
procedura standard di Ad Hoc 
Revolution.  

 
 
 

L’inventario si riferisce sia dei Vuoti 
che dei Pieni, come si può bene 
vedere dalla maschera. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

Elaborazione Inventario Pieni:  
 
 

 

1.Selezionare il 
magazzino. 

 
 

2.Sparo i Barcode 

delle bombole 
piene che ho 

all’interno del mio 

Parco Bombole 
 
 

3.Cliccando su 

SEL.CODICE vado a 

selezionare 

bombole che non 

hanno gestione 

Barcode. 

 

Elaborazione Inventario Vuoti:  

 

1.Selezionare il 
magazzino. 

 
 

 

2.Sparo i Barcode 

delle bombole 
vuote che ho 

all’interno del mio 

Parco Bombole 
 

 

3.Cliccando su 

SEL.CODICE vado a 

selezionare 

bombole che non 

hanno gestione 

Barcode. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

5.7 Rientro da Autisti 
 
OPERAZIONI OFFICE (RIENTRO OPERAZIONI FATTE DA DISPOSITIVI MOBILI) 
 
GESTIONE BOMBOLE/GESTIONE MOBILE/RIETRO AUTISTI 
 

1) Seleziono i vari documenti lavorati e terminati da parte degli Autisti e clicco sul pulsante Importa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Le righe del documento si evidenziano in diverso modo, in base alla tipologia di operazione che è stata fatta 
dall’Autista, come da Legenda qui sotto riportata:  
 
 
 
 
 
 
 

2) Una volta importato il documento sarà valorizzato il flag su  ,inoltre se ci 

sono stati Ritiri Extra saranno aggiunti sulla bolla automaticamente. In caso di consegne parziali 

sarà aggiornato la quantità evasa effettivamente dall’Autista.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 



 

 

5.8 Carico/Scarico da Fornitore 
 

Caricamento Pieni da Fornitori 
 
Seleziono la causale Documento (Ad Es. DDTAC) + il Fornitore ed il numero Documento, al termine clicco 
sul pulsante importa. 
 
Inoltre il sistema mi avvisa se sono state rilevate delle Difformità relative all’anagrafica Barcode (Gas 
contenuto in anagrafica Barcode diverso da quello selezionato dal magazziniere). Inoltre evidenziato 
in giallo la riga del contenitore che è gestito a lotti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In caso di difformità rilevate, l’operato addetto al rientro delle procedure seleziona la riga che evidenzia  
 

 

difformità. 
 

Infine cliccare sul pulsante risolvi.  
 
Il Risultato è il seguente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

  
 

Caricamento Vuoti da Fornitori 
 
Seleziono la riga con la consegna Vuoti, inserisco il tipo di documento (CARFL) ed il suo relativo numero 
ed Intestatario al termine clicco su importa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il Risultato è il seguente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Reso Vuoti a Fornitori 
 
Seleziono la riga con la Resa Vuoti a Fornitore, inserisco il tipo di documento (RESBO) ed Intestatario al 
termine clicco su importa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 

Il Risultato è il seguente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Reso Pieni a Fornitori 
 
Seleziono la riga con la Resa Pieni a Fornitore, inserisco il tipo di documento (RESBP) ed Intestatario, al 
termine clicco su importa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

In questo caso il reso riguarda un materiale, se ci fosse stata una bombola avrei avuto nella riga del 
documento RESBP il riferimento dell’articolo ed il magazzino collegato per lo scarico bombola Piena 
(Magazzino 09).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
5.9 Consegna/Ritiro a Cliente 
 
GESTIONE BOMBOLE/GESTIONE MOBILE/CONSEGNA/RITIRO CLIENTE 
 

Seleziono la riga, in questo caso voglio creare il documento di vendita DDTVE per la riga evidenziata in 

Rosso. Inserisco la causale del documento (DDTVE) e l’intestatario. E cliccare su Importa   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Al termine il 
programma mi 
genererà il DDTVE. 

 
P.s tutti i  
documenti creati  
dalle procedure  
mobile creano  
documenti in stato  
provvisorio. 

 

 

Secondo caso, creazione documento RP (Ritiro Pieni) . Inserisco la causale del documento (RP) e 

l’intestatario. E cliccare su Importa   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Terzo caso, creazione documento RV (Ritiro Vuoti) . Inserisco la causale del documento (RV) e 
l’intestatario. E cliccare su Importa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
5.10 Produzione Interna ( Solo AGS) 
 
Da gestionale si entra in Gestione Bombole → Gestione Mobile → Produzione Interna:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Passaggi: 
 

- Si seleziona la lettura fatta in alto a sinistra  
- Ci si posiziona in basso e si inserisce il tipo documento = PRDIC  
- Si mette il cliente AIR GAS SARDA e la sede 00001  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

- Nella parte di destra per primo si fa risolvi difformità, selezionando tutti i barcode e cliccando 
sul bottone indicato in freccia:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- 
 

Rispondere si al messaggio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
A sistemazione ultimata esce il messaggio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
- In ultima bisogna controllare se ci sono bble gestite a lotti, lo si capisce perché sono evidenziate 

in giallo, esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Allora si seleziona la prima riga, si va sotto a selezionare i barcode e si indica il codice del lotto da 
creare:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Cliccando sul bottone lotto, l’associazione è avvenuta 
 

Sulle altre righe, se appartengono allo stesso lotto creato, si va a selezionare il barcode, si mette 
attribuisci lotto, si sceglie lo stesso lotto (doppio click) e si clicca sul lotto: 

 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

- Come ultimo passaggio si fa importa:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
Il sistema si posiziona sul documento generato:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
Si entra in variazione con il bottone (F3), si fa confermato e poi si conferma con il dischetto (F10):  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
5.11 Rettifiche Inventariali 
 
GESTIONE BOMBOLE/GESTIONE MOBILE/RETTIFICHE INVENTARIALI  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1.Selezionare il movimento P( rettifica Pieni ) o U ( rettifica Vuoti); 
 

2. Clicco sul pulsante  Confronta Dati, il gestionale mi apre una maschera in cui posso vedere le 

quantità presenti a sistema confrontandole alle quantità rilevate dal magazziniere ed il saldo di 

rettifica. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Una volta controllato  
questi dati clicco su  
Importa. 

 
 
 
 
 
 

4. Al termine di questa operazione lanciare sempre Ricostruzione saldi lotti/ubicazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
Il Risultato è il seguente:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Portando il documento in stato Confermato va ad alimentare la sezione Saldi Barcode. 
 
Se entro nella sezione Saldi Barcode da (GESTIONE BOMBOLE/SALDI BARCODE) ad Es.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In caso di Rettifica Vuoti la procedura è sempre la stessa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

In questo caso il programma genera due movimenti di rettifica uno di carico ed uno di scarico in quanto 
confrontando i dati l’articolo 198534 ha un esistenza di 4 Barcode invece la rilevazione del Magazziniere è 
di 3 e quindi di conseguenza devo effettuare una rettifica negativa. 
 
5.12 Tracciabilità di un Barcode  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Dal pulsante Movimenti Barcode → posso andare ad effettuare una verifica sulla storia di un Barcode 
Es. Digito il Barcode nell’apposita sezione (Es.CD126PL) e clicco sul pulsante Ricerca.  
 
 
 
 

Inoltre posso filtrale per i campi esposti nella  
maschera (Codice.  
Articolo,Cliente,Fornitore,ecc…)  

 
 
 
 
 
 

 

Dalla Maschera posso vedere 
che ho consegnato quel Barcode 
a quel cliente. 

 
 

 

Naturalmente quel Barcode nella 
sua storia potrà essere stata 
consegnata a più di un Cliente, in 
quel caso in questa maschera 
vedrò anche gli altri movimenti. 

 

 

GESTIONE BOMBOLE / SALDI BARCODE  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

Per sapere la giacenza di un barcode si può utilizzare i saldi barcode. 
 
La procedura legge i movimenti barcode e per ogni magazzino, articoli, barcode espone il saldo. Il lotto e 
il contenuto è quello presente nel barcode.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

E’ possibile ricercare per articolo, barcode, codice matricola, magazzino e in base al saldo:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

esegue la ricerca in base ai filtri selezionati  
 
 
 

apre l’anagrafica barcode della riga selezionata nello zoom 
 

 apre la maschera dei movimenti barcode della riga selezionata nello zoom già filtrata in base 

al barcode, articolo e magazzino 
 
 

 

esegue la stampa in base ai filtri indicati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Esempio Stampa:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Stampa ordinata per magazzino, codice articolo e barcode. Il gruppo è sul magazzino. 
 
 
 

5.13 Fermo Bombole 
 
Nell’anagrafica barcode è presente il campo Data collaudo. 
 
Inserendolo vengono calcolati anche ‘prossimo collaudo’ e ‘fermo bombole’ (entrambi con solo mese e 
anno).  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il calcolo avviene nel seguente modo: 
 

- Prossimo collaudo: si aggiungono gli ‘anni scadenza’ definiti nell’anagrafica richiamabile da gestione 
bombole – altri parametri – pagina gestione collaudi ‘ 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Nel nostro esempio la data collaudo è 01/01/2008 + 10 anni = gennaio 2018 (01 2018) 
 

- Fermo bombole: è il prossimo collaudo meno i ‘mesi fermo bombole’ definiti nell’anagrafica 
richiamabile da gestione bombole – altri parametri – pagina gestione collaudi ‘.  
Nel nostro esempio 01 2018 - 2 mesi = 11 2017 

 

 

CONTROLLO FERMO BOMBOLA  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Creata una procedura CONTROLLO COLLAUDO E FERMO BOMBOLA.  
Creata una maschera con uno zoom integrato. 
 
 
 



 

 

 

La maschera ha filtri:  
- Da data a data collaudo  
- Da data a data prossimo collaudo (mese e anno)  
- Da data a data fermo bombola (mese e anno  
- Articolo  
- Combo con opzione visualizzazione:  

o senza collaudo 
 

o Senza prossimo 
collaudo o Senza fermo 

bombole 
 

o  Tutti (inteso tutti i record con o senza date) 
 

Lo zoom con selezione (ordinato per data collaudo) visualizza i seguenti dati: 
 

- Articolo  
- Barcode  
- Data collaudo  
- Prossimo collaudo  
- Fermo bombole 

 

L’utente potrà eseguire le seguiti operazioni: 
 

- Inserimento/modifica data collaudo (se scelgono questa opzione in base alla data inserita dovranno 
essere ricalcolate date prossimo collaudo e data fermo bombole) 

 
- Ricalcolo prossimo collaudo (se scelgono questa opzione verrà ricalcolata anche la data fermo 

bombole)  
- Ricalcolo fermo bombole 

 

Basta selezionare i record, indicare il tipo di operazione e premere Varia e verrà eseguita l’operazione scelta 
sui record dello zoom selezionati. 
 
La seconda e terza opzione non permette all’utente di inserire nulla, solo ricalcolare.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 

 

Controllo Fermo Bombola 
 

E’ possibile impostare un controllo (bloccante o come segnalazione) per fare in modo che alla conferma 
di un documento il programma controlli se sono stati caricati dei barcode in fermo bombole (data fermo 
bombole inferiore alla data documento). 
 
Per questo nella causale documento (pagina EDCGAS) sono stati aggiunti: 
 

- Stampa controllo fermo bombole 
- Blocco controllo fermo bombole (attivabile sono se attivo ‘stampa controllo fermo bombole’)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Alla conferma di un documento, durante la fase dei controlli finali il programma (se è attivo ‘stampa 
controllo fermo bombole’ controlla se ci sono dei barcode con data fermo bombola (composta da ‘01’+ 
mese fermo bombola anagrafica barcode + anno fermo bombole anagrafica barcode) <= alla data 

documento. 
 
Nel caso trovi qualcosa in fermo bombole il programma lo notifica e chiede se si desidera stampare 
l’elenco dei barcode in fermo bombole.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso di risposta affermativa vengono riportati tutti i barcode che hanno data del fermo bombola 
<= documento . 
 
 
 
 

 



 

 
 
 

 

Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La data del fermo bombole è il primo giorno del mese e anno fermo bombola definito in anagrafica 
barcode. 
 
Se in anagrafica causale documento c’è attivo il flag ‘blocco controllo fermo bombole’ non viene 
permesso di salvare il documento:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Lo stesso controllo è stato reso possibile anche sui documenti di acquisto. 
 
Nelle causai sono sati aggiunti i flag:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

5.14 Capitolo Tablet e rientro da Mobile delle vendite dirette con 

FGAS Capitolo Tablet e rientro da Mobile delle vendite dirette 
 
Modificato la vendita diretta da tablet (funzione in carico ai magazzinieri): quando viene fatta la sparata se 
l’articolo ha attivo il flag ‘prodotto FGAS’ e nei parametri GAS è attivo il flag ‘gestione FGAS’ : 

 
o Viene letta nell’anagrafica cliente il campo Tipo certificazione FGAS. (Azienda /  
Persona Certificata FGAS)  
oSe è persona certificata (02) o azienda certificata (01) controlla se alla data della  
sparata c’è una certificazione valida 
oSe c’è OK, altrimenti deve bloccare 

 

Ovviamente si parla di consegne, non di ritiri. 

 

Modificata poi la procedura di rientro vendita diretta per fare in modo: 
 

- di scrivere gli eventuali campi acquirente sul documento creato 
 

- alla fine dell’importazione fatto uscire una stampa per riportare l’elenco degli articoli 

soggetti a FGAS (se la causale gestisce il controllo FGAS, se nei parametri è attivo il flag ‘gestione 

certificazione FGAS’, se il cliente ha tipologia impresa certificata o persona certificata). Viene 

anche scritto se c’è o meno la certificazione valida e, nel caso di persona certificata, viene indicato 

se mancano i dati acquirente. Nel report vengono riportati anche gli estremi dei documenti creati 

per questi articoli. E’ stato fatto in questo modo per permettere all’utente di sapere, sempre e 

comunque, se si sta importando articoli soggetti a FGAS.  
Esempio:  
- cliente persona certificata con certificazione caricata  
- articolo di esempio soggetto a FGAS  
- DDTVE causale con controllo bloccante FGAS  
- ‘gestione certificazione Fgas’ attivo nei parametri Gas  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

    
La procedura importa, carica il documento, sposta sulla seconda pagina dove mostra l’elenco dei 

documenti creati. Se nel documento sono presenti articoli soggetti a FGAS, la cui causale ha attivo il 

controllo, se nei parametri Gas è attivo il flag ‘gestione certificazione FGAS’ e se la tipologia FGAS del 

cliente è azienda o persona certificata evidenzia di giallo la colonna FGAS (valorizzandola con una ‘S’) e 

visualizza la domanda sotto riportata: "Attenzione! Sono stati importati documenti per imprese/persone 

certificate contenenti articoli soggetti a certificazione. Si desidera la stampa?"  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ad una risposta affermativa viene proposto il report con: estremi documenti, numero riga, codice articolo 
e breve descrizione di fianco per indicare articolo soggetto a FGAS e se ha la certificazione valida.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Visualizzazione certificazioni.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Creata una maschera per vedere le certificazioni caricate ad una certa data con filtro da cliente a cliente 
e data (inizializzata a quella del giorno) 
 
In questo modo l’utente potrà vedere quali sono i clienti che hanno la certificazione valida alla 
data indicata. 
 
 
 

AGENZIE 
 
6.1 Anagrafica 
 
Un’ agenzia deve poter caricare documenti solo per i clienti ad essa legati. 
 
Per prima cosa occorre caricare l’agenzia come cliente nell’anagrafica cliente e, nella pagina 
SCHEDA TECNICA’ abilitare il flag ‘agenzia’:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Successivamente occorre caricare una risorsa dedicata all’agenzia. 
 
Nella risorsa indicare che è un’agenzia attivando il flag ‘Agenzia’ e indicando il codice 
agenzia corrispondente (clienti con attivo il flag ‘agenzia’)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per indicare quali clienti appartengono ad un’agenzia, invece, occorre, andare in anagrafica cliente, 
pagina scheda tecnica ed indicare il codice di agenzia di appartenenza. 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Quando una risorsa di tipo agenzia entra in adhoc: 
 

- nella pagina ELENCO (zoom documenti) di documenti di vendita e ordini clienti vedrà solo i 
documenti legati ai suoi clienti  

- potrà caricare solo documenti legati ad essa (clienti che in anagrafica hanno l’agenzia della 
risorsa)  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- nell’anagrafica cliente vedrà nella pagina Elenco solo i suoi clienti 
 

 

Le causali coinvolte sono TRCDP --> DTCDP --> RVCDP --> RTRCP e la DTCDP e la RVCDP sono quelle che 
l'utente agenzia può vedere e usare. 
 
P.S ogni Agenzia ha le sue Causali dedicate. 
 
E’ sorta poi l’esigenza di caricare causali differenti per agenzia e ognuno deve vedere solo le loro. 
 
Per questo se il cliente è agenzia è visibile un bottone CAUSALI dove vanno indicate le causali che 
può utilizzare l’agenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
Nella movimentazione è possibile indicare tutte le causali che hanno attivo il flag ‘c/deposito agenzia’. 
 
Non sarà possibile caricare un documento di vendita/acquisto/ordine con una causale non definita in 
questo nuovo archivio per l’agenzia di appartenenza dell’utente. 
 
 
 

6.2 Prospetto del venduto Analisi Provvigioni 
 
Analisi provvigioni 
 
Creata una variante del prospetto del venduto denominata ‘Analisi provvigioni’. 
 
La stampa è lanciabile tramite report e tramite esportazione excel (che è quella che utilizzerà di 
più l’utente). 
 
Ordinamento per codice agente, data documento. 
 
Riporta: 
 
- agente documento 
 
- descrizione agente 
 
- riferimento al documento 
 
- cliente (codice e ragione sociale) 
 
- articolo (codice e descrizione) 
 
- importo di riga 
 
- gruppo merceologico 
 
- fornitore abituale (preso dai dati Dati globali articolo) 
 
- categoria cliente, agente e articolo 
 
esempio  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

 

Esempio report  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
6.3 Gestione magazzini agenzia 
 

creato archivio per indicare i magazzini gestiti 

dall'agenzia Sotto gestione bombole – parametri – 

Magazzini agenzie 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per ogni agenzia vanno specificati i magazzini che può vedere. 

 



 

 
 

Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- modificato cruscotto saldi bombole per fare in modo che se è agenzia vengano filtrati solo i magazzini 
e clienti di appartenenza 
 
- modificato cruscotto saldi bombole per sede per fare in modo che se è agenzia vengano filtrati solo 
i magazzini e i clienti di appartenenza. 
 
- modificato visualizza saldi bombole per fare in modo che se è agenzia vengano filtrati solo i magazzini di 
appartenenza 
 
- modificata stampa inventario fisico per fare in modo che se è agenzia vengano filtrati solo i magazzini 
di appartenenza 
 
- zoom fatture di vendite: modificato zoom per fare in modo che se l'utente è agenzia veda solo le 
fatture dei sui clienti 
 
- maschera rientro mobile consegna/ritiro cliente: modificato zoom clienti per fare in modo che se la 
risorsa è un'agenzia veda solo i suoi clienti 
 
- estratto conto: modificato zoom clienti e procedura per fare in modo che, se l'utente è un'agenzia', 
possa selezionare e stampare solo i suoi clienti 
 
- Piano fatturazione noleggio annuo (fatturazione ecopass): modificata procedura per fare in modo che se 
utente agenzia veda solo i suoi clienti 
 
6.4 Collegare Cliente a più Agenzie 
 
Nell’anagrafica cliente, se il record è agenzia (ha l’apposito flag ‘agenzia’ attivo), viene reso editabile 
il bottone ‘Clienti Agenzie’  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

  
 
 
Premendolo si accede ad una movimentazione dove è possibile indicare l’elenco dei clienti ad essa legati: 
 

- Codice cliente: codice del cliente appartenente all’agenzia 

- Note: campo per dare la possibilità di indicare delle eventuali note (solo informativo)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

- 
Posizionandosi sulla riga e premendo il bottone CLIENTE si accede all’anagrafica cliente.  
E’ ordinata per codice cliente. 

 

 

Per vedere a che agenzie appartiene il cliente basta guardare lo zoom ‘Elenco Agenzie di 
appartenenza’ presente in anagrafica clienti.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
6.5 Stampa valorizzazione inventario fiscale per gestire il costo del magazzino delle Agenzie 
 
 
AGS usa i magazzini 09 e 09h che sono i magazzini principali sulle bombole piene e sui quali acquistano la merce a 
costo. 
Su questi inventari fiscali non ha problemi e lavora di standard Zucchetti. 
Poi le bombole piene le trasferiscono alle agenzie tramite TCDA1 ecc (che sono le causali di trasferimento). Questi 
sono trasferimenti non valorizzati. 
 
I magazzini delle agenzie sono 06A01, 06A02, 06A03 e 06A04 e su questi l’inventario fiscale ha la corretta esistenza, 
ma non il corretto valore. 
Quindi si è pensato di modificare la stampa inventario fiscale (lanciata da magazzino – operazioni annuali- stampa 
inventario. 
 
Sulla maschera è stata data la possibilità di indicare anche un inventario di riferimento.  
(Esempio stampa l’inventario del magazzino 06A01 e voglio la valorizzazione dello 09H). 
 
 

 
 
 
Se non si indica questo secondo inventario parte la procedura standard (anche l’output utente si riferisce a quello 
standard GSMA_SIN). 
Se si indica il secondo inventario l’output utente viene letto da EDBO_SIN: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
Sotto PCON\OUTPTU è presente il file EDBO_SIN.inf 
 
Se compilata la nuova opzione la procedura riporta i dati delle quantità dall’inventario e i valori li prende dal secondo 
inventario indicato in maschera. 
 
Esempio: 

 
 
Dove 11,52881 viene preso dall’inventario 2 
 

 

 
 

DOCUMENTI DI VENDITA 
 
7.1 Alert Articoli senza prezzo 
 
Il sistema in fase di conferma del documento avvisare l’operatore che non è possibile inserire valori a zero 
e di standard questo è possibile attivando un parametro da causale documenti:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
La procedura è stata modificata per fare in modo che sia possibile non indicare i prezzi sulle righe: 
 
di vuoto 
 
con imballo di tipo noleggio 
 
o con imballo con disattivo il flag ‘controlla prezzo’ (*) 
 
(*) nell’anagrafica codici imballi sono presenti due flag: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Noleggio: da attivare per quei codici imballo di noleggio. Se attivo non è possibile attivare ‘Controlla 
prezzo’. 
 
Controlla prezzo: attivabile se non è di noleggio. Se attivo nei documenti , anche se si indica il codice 
imballo, il programma controlla la presenza del prezzo. 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
7.2 Note Cliente in testata Documento 
 
Sui documenti aggiunto il bottone Note Cliente in testata.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Premendolo si accede ad una nuova maschera con le sole note dell’anagrafica cliente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
7.3 Passaggi per fatturazione 
 

1- Controllo Documenti con eventuali contenitori NULL con il prezzo 
 
La procedura si lancia da Vendite →stampe documenti → stampa brogliaccio documenti di vendita:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso vengono evidenziati dei prezzi si va sul documento e si mette 0,00001 come prezzo 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

2- Controllo incrociato pagamenti e banche nei documenti e sull’anagrafica 
 
La procedura si lancia da Vendite →stampe documenti → stampa brogliaccio documenti di vendita: 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso vengono evidenziate delle differenze si procede alla verifica e alla sistemazione opportuna 
 
 

 

3- Devono essere validati in stato confermato tutti i documenti di vendita e i resi vuoti che servono sia 
ai fini della fatturazione (i primi) sia al calcolo corretto del noleggio (i secondi) 

 
Le causali ad oggi coinvolte nel processo di fatturazione sono: 
 

- CONTR – Contratto Cliente (piani di fatturazione)  
- DDTCT – DDT di Vendita Conto Trasporto  
- DDTVE – DDT di Vendita  
- DDTCV – DDT di Vendite Conto Visione (da verificare prima se il tal documento è da fatturare)  
- DTCDC – DDT di Conto Deposito Cliente  
- DTDA1, DTDA2 e DTDA3 che sono i DDT Clienti delle varie agenzie  
- DTSMA – DDT di Smarrimento Bombole  
- DDTRI – DDT Cliente x Triangolazione  
- FATAC – Fattura Accompagnatoria Diretta  
- FACDC -- Fattura Imm. C/Dep.Cliente  
- FATAL – Fattura Immediata 2  
- FAVIT – Fattura Immediata 

 
 
Le causali ad oggi coinvolte nel calcolo del noleggio di fine mese sono: 
 

- RETB1 – Rettifica Pieni da Cliente (come diminuzione stock)  
- RV – Reso Vuoti  
- RVTRI – Reso Vuoti clienti x Triangolazione  
- RVDA1, RVDA2 e RVDA3 che sono i resi vuoti clienti Agenzie 

 
 
 
 
 
 



 

- RP – Reso Pieni da cliente  
- RPCA1, RPCA2, RPCA3 – Reso pieni da Clienti delle agenzie 

 

4- Simulazione MDB 
 

La procedura si lancia da Gestione Bombole →simulazione fatturazione MDB:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La procedura può evidenziare per cliente eventuali negatività nello stock per le quali non andrebbe 
a calcolare il noleggio MDB sulla fattura e quindi si deve verificare lo stock interrogando il cruscotto 
cliente e i contratti inseriti. 

 
5- Generazione Fatturazione Differita 

 
La procedura si lancia da Vendite→generazione fattura differita:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La procedura va lanciata a più riprese in base alla fatturazione dei contratti e alle varie 
fatturazioni legate ai sezionali contabili (fatturazione differita, elettronica, split, ecc…) 

 
Le stampe delle varie fatture sono poi oggetto di controllo. 

 
 

 



 

 
6 – Controllo DDT Inevasi 

 
 
 
La procedura si lancia da Vendite→stampe documenti →stampa DDT Inevasi: 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

La procedura serve per verificare se tutte le causali coinvolte nel processo di fatturazione non sono 
più presenti per il mese di fatturazione. 

 
 

 

7. Si inviano i documenti o via mail o cartacei in base alle impostazioni di ciascun cliente da 

anagrafica La procedura si lancia da Vendite→stampe documenti →ristampa documenti 
 
 

8. Estrazioni mensili su Excel (competenza Air Liquide) 

 

Una volta dato ok alle fatture si procede alle estrazioni da Gestione bombole --> stampe --> 
prospetto mensile: 

 

 
 
 
Ci sono 5 estrazioni: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

9. Una volta inviate le fatture si procede alla relativa contabilizzazione 
 
 
 

10. Come ultimo passaggi si procedere all’evasione definitiva dei documenti coinvolti nel processo di 
fatturazione evadendo le righe di vuoto e le righe descrittive. 

 
Per le righe di vuoti si procede da Sistema – manutenzione sistema – evasione righe documenti di 
vendita:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Per la seconda si procede da Vendite – Servizi --- Evasione righe descrittive di documenti chiusi:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

In entrambi i casi si agisce causale per causale coinvolta. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 
7.4 Calcolo Pieni dei Documenti vendita e acquisto 
 
Nei documenti è presente un bottone Calcola colli Pieni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il bottone serve per calcolare i colli nel mondo Gas. 
 
In tutti gli articoli che devono partecipare al calcolo colli deve essere attivato il flag ‘includi nel calcolo colli 
sui documenti’:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Sui documenti il calcolo avviene così: per ogni riga di tipo articolo (R) che non contiene vuoti il programma 
verifica se in anagrafica è attivo il flag ‘includi nel calcolo colli sui documenti’. Nel caso somma il campo 
PIENI o la quantità nel caso sia vuoto pieni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Esempio: 
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso i colli sono 1 + 2 = 3 perché entrambi gli articoli hanno il flag attivo. La riga di vuoto non 
viene considerata. 
 
7.5 Gestione FGAS in Maschere Documenti 
 

Maschera documenti/ordini cliente/offerte  
Su tutti i documenti di vendita (Maschera Offerta, ordini cliente ,Maschera Bolla, Maschera Fattura 
Accompagnatoria) aggiunti tre nuovi campi visibili solo nel caso in cui il cliente sia una persona “Persona 
Certificata”: 

 
- Codice Fiscale Acquirente  
- Ragione Sociale Acquirente  
- Nazione Acquirente 

 
 

Questi dati vengono essere ereditati dall’anagrafica cliente (ovviamente se nei parametri gas è attivo 
‘gestione FGAS e se la causale documento gestisce il controllo/segnalazione FGAS) e devono essere 
modificabili e obbligatori nel caso in cui il campo tipo certificazione sia valorizzato a “Persona Certificata”. 
In caso contrario vengono ripuliti i campi in questione e non sono visibili. 

 
Ovviamente il controllo sarà bloccante o no a seconda del valore indicato sulla causale. 

 
Nota: saranno obbligatori o segnalati se sto vendendo degli articoli soggetti a FGAS, altrimenti non 
segnalerà nulla. 

 

 

Esempio maschera offerte:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 
Se nel modello offerta c’è impostato segnalazione, se è un cliente con tipologia FGAS come persona 
certificata, se ho caricato degli articoli soggetti a FGAS e non si indica uno dei campi es CF. acquirente la 

procedura lo segnala tramite maschera Avvisi e l’utente può decidere se continuare (premendo OK) o 
meno.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel caso fosse bloccante non sarebbe possibile premere OK. Esempio:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Processi di controllo (se la causale gestisce il controllo FGAS e se nei 
parametri gas è attiva la gestione Fgas) 
 
 
 

 



 

 
Nel caso di clienti con tipologia FGAS valorizzato a “Altre Finalità” non devono essere fatti controlli 
particolari, ma i dati di vendita dovranno essere comunicati ugualmente. (in breve bisognerà dichiarare i 

dati nel foglio excel (se flag ‘esportazione’ attivo nelle causale’), ma nel documento non avverrà nessun 
controllo di presenza di certificazione valida. 
 

 

Nel caso invece di clienti con campo tipologia FGAS valorizzato a “Impresa certificata” oppure “Persona  
Certificata” vengono fatti i controlli seguenti: 

 

 

Fin dallo stato provvisorio, in tutti i documenti di ordine/consegna di clienti è stato introdotto un controllo 

per intercettare i prodotti soggetti a certificazione (nuovo flag soggetto a FGAS attivo) e qualora presenti 
nel documento la procedura controlla che il cliente abbia un certificato FGAS in corso di validità. Il 

controllo deve essere eseguito confrontando la data della bolla con la data di validità e se la data del 

documento è compresa nelle validità della certificazione caricata. 
 

Quindi alla conferma se c’è una certificazione valida continua, altrimenti mostra la maschera 
avvisi/segnalazioni (a seconda del tipo controllo impostato nella causale). Se segnalazione sarà 
possibile continuare se blocco no. L’utente potrà così decidere se eliminare le righe soggette a FGAS. 
 
 

 

Nella maschera di avviso ci sono le righe in modo che l’utente possa intervenire sul documento 
per cancellarle. 
 
 

 

Es: conferma di un ordine di un cliente di tipo impresa certificata, senza certificazione valida e con articoli 
soggetti a FGAS con causale con controllo di tipo segnalazione:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Con si può vedere indica il numero delle righe con articoli soggette a FGAS. 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 

Nel caso di DT con controllo bloccante, con cliente di tipo impresa certificata con articoli soggetti e 
senza certificazione valida la procedura blocca es:  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7.6 Ritardata Resa accorpata e descrizione supplementare in Fatel 
 

Ora è possibile: 

- raggruppare a parte anche la ritardata resa. 

- di non riportare in Fatel le descrizioni supplementari del dettaglio noleggio e RR. 
 

Per questo è stata realizzata la seguente modifica: 
 
Parametri gas 
aggiunto un flag 'riportare descrizione supplementare noleggio/RR'.  
Editabile se il flag 'Fatel mdb accorpato' è attivo. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Anagrafici servizi 
Modificata l’anagrafico servizio per poter mettere il servizio di raggruppamento anche per i servizi di tipo 
RR. 

 
 
 
7.7 Gestione Esenzione MDB su cliente; 
 
 
Capita che occorra esentare dal pagamento MDB un cliente per un determinato tempo. 
 
Sotto gestione bombole – aggiornamenti/variazioni è stata aggiunta la voce Attiva/Disattiva Esenzione 
MDB 

 
 

 
La maschera serve sia per l’attivazione che per la disattivazione. 
 
Attivazione Esenzione MDB 

- Nel combo OPERAZIONE indicare ‘Attiva esenzione’ 

- Intestatario: indicare il cliente per cui si vuole attivare l’esenzione mdb  (campo obbligatorio) 
Per confermare premere OK 
 
 
 



 

 
 

 Si accede all’anagrafica del cliente dell’intestatario indicato 
Alla pressione di OK viene controllato se il cliente ha già attiva un esenzione. Nel caso la procedura lo 
notifica e si blocca. Se non c’è già attiva un’esenzione allora: 

- Attiva il flag ‘esente’ sui movimenti mdb non fatturati col la data maggiore dell’ultima 
fatturazione. (Questo vuol dire che mette esenti tutti i movimenti non fatturati fatti fino al lancio 
della procedura) 

 
- Attiva il flag di ‘esenzione mdb’ sull’anagrafica cliente – pagina scheda tecnica 

 
(questo nuovo flag non è editabile da parte dell’utente. Viene attivato e disattivato 
automaticamente dalla procedura di attivazione/disattivazione esenzione mdb) 
 
Quando un cliente è in esenzione MDB i movimenti MDB che vengono creati dal programma 
hanno attivo il flag ‘esente’. Ad esempio il documento creato in data 17/09/19 (dopo aver messo 
l’esenzione) come si può vedere ha attivo il flag ‘ESENZIONE’ 

 
 
Se nel cliente c’è attivo il flag ‘esenzione mdb’ non esce nulla nelle fatture come noleggio, 
ritardata resa e forfettario. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 

Disattivazione Esenzione 

 
- Nel combo OPERAZIONE indicare ‘Disattiva esenzione’ 

- Intestatario: indicare il cliente per cui si vuole disattivare l’esenzione mdb (campo obbligatorio) 

- Indicare la data in cui si vuole disattivare l’esenzione. Campo obbligatorio 
Per confermare premere OK 
 
La procedura controlla che il cliente abbia l’esenzione attiva. Nel caso non si attiva lo segnala e blocca 
l’elaborazione (non si può disattivare ciò che non è attivo). 
Se attivo il flag procede e: 

- disattiva l'esenzione dei movimenti 
o Per i giornalieri dal primo del mese della data indicata fino ad oggi 
o Per i mensili dal mese precedente della data indicata fino a oggi 

- Disattiva il flag ‘esenzione MDB’ nell’anagrafica cliente – pagina scheda tecnica 

- Scrive la data di fine esenzione nello storico disattivazione (anagrafica cliente – bottone storico di 
fianco al flag di esenzione) 

 

 
Come si può vedere nel nostro esempio: con la data 01/08/19 ha tolto il flag di disattivazione dal mese 
precedente (01/07/19) perché mensile. 
 

 
Sempre nel nostro esempio ha tolto il flag di esenzione mdb e ha scritto la data disattivazione nel 
bottone storico. 
 
 
 



 

 
 
Quando si lancia la prossima fatturazione il programma: 

- non considera i movimenti esenti 

- legge l’ultimo movimento esente di ogni cliente + gruppo imballo e sostituisce la data del 
movimento con quella di disattivazione più vicina a quella data (legge dallo storico disattivazione 
di ogni cliente i record con data disattivazione >= alla data del movimento e prende la data 
minore) (questo serve soprattutto pe giornalieri) 

- per la RR riprende il calcolo normale (Senza controlli particolari) 

- per il forfettario riprende il conteggio e non considerare le fatture minori dell’ultima data di 
disattivazione esenzione mdb. 

 
Nell’esempio sopra da contratto la prossima fatturazione è al 31/12/19. Se la lancio in quella data: 
- per il gruppo imballo ME104: 

o Gruppo imballo ME104 Contratto MM: N. Bombole 3 Mese OTTOBRE 2019 x prezzo 6,60000 
o Gruppo imballo ME104 Contratto MM: N. Bombole 3 Mese NOVEMBRE 2019 x prezzo 

6,60000 
Non riporta nulla a luglio, agosto e settembre perché per ogni mese le esenzioni superano il numero di 
bombole a stock) 

- per il gruppo imballo ME108: 
o Gruppo imballo ME108 Contratto MM: N. Bombole 2 Mese AGOSTO 2019 x prezzo 

6,00000 
o Gruppo imballo ME108 Contratto MM: N. Bombole 2 Mese SETTEMBRE 2019 x prezzo 

6,60000 
o Gruppo imballo ME108 Contratto MM: N. Bombole 2 Mese OTTOBRE 2019 x prezzo 

6,60000 
o Gruppo imballo ME108 Contratto MM: N. Bombole 2 Mese NOVEMBRE 2019 x prezzo 

6,60000 
 
 
Facciamo un esempio di un cliente con contratti giornalieri: 

 
 
L’esenzione è stata tolta in data 01/08/19. 
Se fatturiamo in data 31/12/19 (la fatturazione è semestrale) otteniamo 
- Gruppo imballo ME109 Contratto GG: N. Bombole 3 x gg 35 (01/08/2019 a data 05/09/2019) x prezzo 
0,18000     come si può vedere al 25/07/19 il movimento era esente. Essendo che l’esenzione è stata tolta 
in data 01/08/19, allora è stato conteggiato a partire da quella data (è la data di disattivazione più vicina. 
Viene presa quella e viene calcolato l’inizio di quel mese. Nel nostro esempio la data di disattivazione era 
già al primo del mese, ma se fosse stata 02/08/19 il programma avrebbe calcolato 01/08/19). 
- Gruppo imballo ME109 Contratto GG: N. Bombole 3 x gg 117 (06/09/2019 a data 31/12/2019) x prezzo 
0,18000 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Quando viene fatta la fattura vengono valorizzate le varie righe dei movimenti come elaborate scrivendo 
il riferimento al seriale e numero riga fattura. Questo riferimento viene indicato anche sui movimenti 
esenti (non ancora marcati), anche se non vengono mai fatturati effettivamente. In questo modo non 
vengono più considerati in letture successive e non appesantiscono la procedura. Inoltre cancellando la 
fattura si riaprirebbero anche queste righe. 
 
 
Facciamo un altro esempio mensile: 

 
Disattivazione avvenuta in data 1/10/19 (quindi pe i mensili è stato tolto l’esenzione dallo 01/09/19 
 
 
Se si fattura 31/12/19: 
 
 
Gruppo imballo ME104: 
- Gruppo imballo ME104 Contratto MM: N. Bombole 3 Mese SETTEMBRE 2019 x prezzo 8,83300 
- Gruppo imballo ME104 Contratto MM: N. Bombole 3 Mese OTTOBRE 2019 x prezzo 8,83300 
- Gruppo imballo ME104 Contratto MM: N. Bombole 3 Mese NOVEMBRE 2019 x prezzo 8,83300 
 
 
RR Gruppo Imballo ME104 
1^periodo:  OTTOBRE 2019-NOVEMBRE 2019-: 3-0-0 = 3 
2^periodo:  AGOSTO 2019-SETTEMBRE 2019-OTTOBRE 2019-NOVEMBRE 2019-: 3-0-0 = 3 
3 + 3 = 6 Bombole * 1,56000 euro = 9,36000 euro 
 
 
Gruppo imballo ME108 
- Gruppo imballo ME108 Contratto MM: N. Bombole 1 Mese SETTEMBRE 2019 x prezzo 8,83300 
- Gruppo imballo ME108 Contratto MM: N. Bombole 1 Mese OTTOBRE 2019 x prezzo 8,83300 
- Gruppo imballo ME108 Contratto MM: N. Bombole 1 Mese NOVEMBRE 2019 x prezzo 8,83300 
 
 
RR me108 
- RR Gruppo Imballo ME108 
1^periodo:  OTTOBRE 2019-NOVEMBRE 2019-: 1-0-0 = 1 
2^periodo:  AGOSTO 2019-SETTEMBRE 2019-OTTOBRE 2019-NOVEMBRE 2019-: 1-0-0 = 1 
1 + 1 = 2 Bombole * 1,56000 euro = 3,12000 euro 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
Zoom anagrafica cliente 
 
Modificato zoom anagrafica clienti per aggiungere in fondo la colonna flag ‘esente mdb’ 

 
 
 
 
Visualizzazione clienti in esenzione MDB 
E’ stata creata anche la possibilità di visualizzare i clienti in esenzione mdb. Da gestione bombole – 
cruscotti – visualizzazione clienti in esenzione mdb 

 
 
E’ possibile ricercare per cliente oppure per MDB attivo/disattivo/tutti 
La procedura cerca i clienti validi alla data con il flag ‘esenzione mdb’ attivo. Di default considera solo 
quelli con mdb attivo, ma è possibile modificare il filtro.  
 



 

 
Selezionando il cliente e premendo CLIENTE si può accedere all’anagrafica 
Cruscotto Movimenti mdb 
E’ stata modifica anche la visualizzazione dei movimenti MDB per aggiungere il filtro sui movimenti esenti 
e per escludere i movimenti esenti da quelli non fatturati. 

 
Sui movimenti esenti viene colorata di azzurro la colonna ‘Es’ 
Inoltre è stata aggiunta anche la possibilità di filtrare solo clienti con MDB attivo/solo non 
attivo/entrambi. 
 
7.8 Nota Clienti in automatico; 
 
Nota clienti in automatico 
Sulla testata dei documenti è presente un bottone NoteCli 

 
 
 



 

 
Premendolo si accede ad una maschera dove vengono visualizzare le note cliente. 
E’ stata data la possibilità di aprire automaticamente questa videata subito dopo l’inserimento del codice 
cliente. Per fare questo è stato inserito un nuovo flag sulle causali documenti di vendita e ordini a cliente 
‘Apri automaticamente note intestatario’ 

 
 

 
 
Se tale flag è attivo dopo aver indicato il codice cliente sui documenti di vendita o ordine cliente la cui 
causale abbia questo flag attivo la procedura mostra la maschera delle note: 

 
 
 

 



 

 
 
7.9 Pilotare il magazzino dei materiali in base alla causale utilizzata 
 
Tecnogas ha tre siti operativi, sia per la gestione delle bombole sia per la gestione del materiale. 
Attualmente, previa opportuna parametrizzazione delle causali da utilizzare, il magazzino suggerito per il 
gas è correttamente suggerito nell’esecuzione del relativo movimento: 
 

 
 
Deve esserci la gestione anche sul magazzino dei materiali per i tre magazzini: 
 

0100 - MAGAZZINO CORMANO 
0105 - MAGAZZINO LIPOMO 
0107 - MAGAZZINO VIA VERRO MILANO 

 
Per tale gestione si è deciso di gestire la stessa logica del magazzino contenitore, ovvero introdurre nelle 
causali la scelta anche del magazzino per quanto riguarda i materiali: 
 
Nelle causali documenti di vendita, acquisti e ordini aggiunto quindi il campo del magazzino materiali 

 
 

 
 

 
 
Come per il contenuto vale la regola che se definito sulla causale viene inizializzato quello, altrimenti va a 
leggere il magazzino preferenziale del prodotto. 
 
Quando parlaimo di materiali intendiamo ‘tipologia’ = ‘Materiale’ e flag ‘Gestione contenuto disattivo 



 

 
 
Quindi quando viene caricato un documento di vendita, acquisto se si indica un materiali la procedura 
legge se nelel causale è presente il magazzino magazzino. Nel aso usa questo, altrimento riprende il giro 
standard. 
 
Modificate procedure di rientro Mobile per fare in modo di calcolare il magazzino dei materiali nello stesso 
modo descritto sopra 
 
 
7.10 Provvigioni per tetto di importo 
 
L’esigenza è quella di poter gestire le provvigioni di determinati agenti per tetto di importi e non sconti. 
 
Per questo è stata realizzata la seguente personalizzazione: 
 
Categoria provvigioni agenti 
Aggiunto un campo nella categoria provvigioni (visibile solo se tipo categoria ‘agenti’) che indica se è 
standard o per ‘per importi.’ 
 

 
 
Quando si installa questa personalizzazione per tutte le categorie agenti và impostato il tipo 
‘Standard/per importo’ 
 
Tabella provvigioni 
Aggiunta colonna ‘Fino a importi’ nella tabella della movimentazione della tabella provvigione.  
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
Esempio: 

 
 
Altro esempio: 

 
 
Se la categoria agente ha attivo ‘per importi’ viene visualizzata la stringa ‘Prov. per importi’. Le colonne 
‘Sconto fino al’ e ‘Fino a importo’ sono editabili entrambi, ma il programma non permette di caricare 
righe con sconto se la tipologia è per importo o, viceversa, non è possibile caricare importi per categorie 
agenti di tipo ‘standard’. Esempio: 



 

 
 
 
Quando si parla di importo si intende il valore della riga documento: Importo totale di riga (senza 
eventuali spese accessorie e sconti globali: MVVALMAG).  
Dato che questo campo viene ricalcolato ogni qualvolta si modifica un campo ad esso collegato sono 
state modificate sia il calcolo della riga che la conferma (F10) del documento per ricalcolare la 
provvigione di tutte le righe con la categoria agente per importo. 
 
Detto questo è chiaro che la percentuale che viene visualizzata mentre si carica la riga non è detto che sia 
quella corretta perché verrà ricalcolata all’F10 documento. 
 
Modificato, inoltre, il calcolo delle provvigioni anche: 

- Nel piano fatturazione noleggio annuo 

- In generazione fatture per il calcolo del noleggio, RR, forfettario 

- Calcolo del noleggio, RR, forfettario all’F10 documento 

- Import da Mobile (vendite dirette, pickup e rientro autisti) 
 
NOTA: per quanto rigurda l’agente del noleggi si intende sempre quello caricato nell’anagrafica cliente. 
Esempio: 

 
 
 
 



 

 
 
 
Immaginiamo di caricare un documento con agente che ha categoria provvigione per importo: 

 
 
Come si può vedere il calcolo è stato 2 * 5 = 10 quindi è stata applicata la provvigione 1% e 0.50 per il 
capo area. 
 
7.11 Gestione residuo MDB/RR 
 
E’ sorta l’esigenza (per la partenza dei nuovi clienti che hanno EDC GAS) di caricare un residuo mdb/RR 
che dovrà uscire con la fatturazione. 
 
Nell’anagrafica cliente – pagina movimenti mdb è presente un nuovo bottone ‘R’ residuo mdb/RR 

 
La nuova tabella aziendale è XRES_MDB. 
Per ogni cliente è quindi possibile caricare un importo che uscirà durante la prossima fatturazione 
(indipendentemente dai mesi di fatturazione dei contratti/anagrafica cliente.) 
La movimentazione è composta da: 

- Tipo cliente (‘C’) 

- Codice cliente 

- Da Data (può essere indicativa. Serve perché quando si lancia la fatturazione il programma 
prende in esame le righe con data minore della fattura). Viene usata nella descrizione 
supplementare del sevizio per indicare il periodo nella fatturazione. 

- A Data:  Viene usata nella descrizione supplementare del sevizio per indicare il periodo nella 
fatturazione. 

- Codice servizio di noleggio. Si consiglia di caricare un servizio apposito di noleggio e uno per la RR 
es RESIDUO 

 
 
 
 



 

 

- Per il codice noleggio del residuo si consiglia di caricare un servizio apposito di noleggio MDB 
residuo e uno per la RR residua. Es. 

 

 
 

 
- Importo residuo da aggiungere in fattura 

- Seriale documento fattura e numero riga 
 
La struttura è la seguente: 
RMTIPCON   C 1   0    1 Tipo Conto 
RMCODCON   C 15  0    1 Codice Conto 
CPROWNUM   N 4   0  R 1  
RMDATINI   D 8   0  R 0 Inizio validità 
RMDATFIN   D 8   0  R 0 Data fine 
RMIMPORT   N 18  4  R 0 Importo Residuo 
RMCODSER   C 20  0  R 0 Codice Servizio Residuo MDB 
RMSERDOC   C 10  0  R 0 Seriale Documento Pagamento 
RMROWDOC   N 4   0  R 0 Riga documento pagamento 
 
Quando viene lanciata la fatturazione (se la causale gestisce il noleggio mdb): 
- dopo il calcolo del noleggio viene controllato se esistono righe nella movimentazione di residuo Mdb/RR 
per quel cliente di tipo Noleggio non ancora fatturate (senza il riferimento della riga di pagamento) con 
data inizio<= alla data di fattura. 
- dopo il calcolo della RR viene controllato se esistono righe nella movimentazione di residuo Mdb/RR per 
quel cliente di tipo RR non ancora fatturate (senza il riferimento della riga di pagamento) con data 
inizio<= alla data di fattura. 
 
 



 

 
(solitamente dovrebbe esserci sono una riga di residuo per codice servizio non pagata da fatturare, ma si 
è lasciata la possibilità di averne di più. 
 
Esempio: 
immaginiamo di caricare un residuo per il cliente sotto: 

 
 
E di lanciare la fatturazione in data 31/12/19. La procedura (oltre al noleggio giornaliero/mensile) e RR 
mostra che c’è una riga: 
- di residuo Mdb (colore azzurro nello zoom) 
- di residuo RR (colore rosso nello zoom) 

 
 

 
Come si può vedere mostra: 

- 150 in azzurro come residuo Mdb (ha sommato le due righe 100 + 50). Come descrizione viene 
riportata anche il periodo da .. .a… con le date prese dalla movimentazione residuo. 

- 100 in rosso come residuo RR (ha sommato le due righe 60 +40). Come descrizione viene 
riportata anche il periodo da .. .a… con le date prese dalla movimentazione residuo. 
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
Sulla fattura crea una riga con l’articolo RESIDUO. La tipologia riga è ‘RE’ RR residua 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
Sulla movimentazione del residuo MDB/RR (dopo aver fatto la fattura) viene messo il riferimento alla riga 
fattura: 

 
 
Se si cancella dalla fattura la riga del residuo oppure se si cancella tutto il documento viene tolto il 
riferimento del documento sulla movimentazione residuo mdb/RR. 
 
La modifica del calcolo del residuo funziona sia se carico a mano una fattura che dal piano di fatturazione. 
 
Nota: è anche possibile gestire il nuovo importo: se di modifica la riga di residuo sul documento assume 
questo nuovo valore. Nella movimentazione residuo rimane il vecchio valore nel campo importo residuo 
e viene visualizzato il campo MVVALRIG della riga documento in modo da vedere l’importo 
effettivamente applicato sulla riga documento 
 
Se sulla movimentazione mdb/RR dovessero esserci più righe valide con lo stesso codice servizio 
l’importo di noleggio residuo viene sommato per far apparire un’ unica riga nella fattura e nella 
descrizione viene mostrato il dettaglio delle date. 
 
Modificata la procedura approvazione documenti da inviare a Fatel per fare in modo di raggruppare 
anche le righe di noleggio per il residuo (righe documento di tipo ‘NR’ residuo MDB e ‘RE’ residuo RR) 
 
Modificata stampa fattura raggruppata tramite articolo di raggruppamento per fare in modo di 
raggruppare anche le righe di noleggio per il residuo (righe documento di tipo ‘NR’ redisuo noleggio e ‘RE’ 
residuo RR) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
UTILITY 

 

8.1 Cambio Posizione Tastiera Dispositivo Mobile  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                           



 

 

 
 

 
GESTIONE ACCESSI/SICUREZZA PROCEDURE 

 
9.1 Editabilità prezzi documenti 
 
L’esigenza è quella di non permettere a determinati utenti (es quelli appartenenti alle agenzie) la modifica 
dei prezzi sui documenti. 
 
Per questo è stata creata una nuova movimentazione Parametri editabilità prezzi documenti. Lanciata da 
Gestione bombole – Parametri 

 
 
Per ogni causale di documenti di vendita (escluso gli ordini a cliente) dovranno essere caricati gli utenti che 
non possono modificare i prezzi. 
 
I campi della movimentazione sono i seguenti: 

- Causale documenti (F9 sulle causali di vendita, ordini esclusi) 

- Utente: F9 sull’elenco degli utenti a sistema. 

 



 

 

 
 
(viene ordinata per codice utente) 
 
Quando si carica / modifica un documento di vendita il programma controlla se l’utente con cui si è in 
adhoc è stato caricato negli utenti a cui non è permesso la modifica prezzi per quella causale. 
Nel caso sia presente non verrà permessa la modifica di: 
- prezzo unitario di riga 
- sconti di riga 
- flag forza sconti e campi sconti/maggiorazioni (percentuali e campo diretto) 
- imballo 
- incasso  
- trasporto 
- bottone dati IVA 
 
Nell’esempio di prima se l’utente 102 carica o modifica un DDTVE il programma non viene permessa la 
modifica dei campi sopra citati: 

 
Come si può vedere i campi prezzi e sconti non sono editabili 
Come non sono editabili i campi con il rettangolo rosso. 

 



 

 

 
9.2 Configurazione utenti - Causali Documenti 
 

 
E’ stato richiesto di poter indicare quali causali documenti possono caricare i vari utenti. 
Per questo è stato introdotto un nuovo archivio dove per ogni utente devono essere indicate le causali di 
documenti di vendita, acquisto e ordini che l’utente può caricare. 
Si lancia da Gestione bombole – parametri – configurazione utenti – causali – Archivio Utenti - Causali 
L’archivio è la tabella XUTE_CAD e ha campi: 
UCCODUTE   N 4   0    1 Codice Utente 
UCTIPDOC   C 5   0  R 1 Codice causale documento 
 
(La movimentazione è ordinata per codice causale) 

 
La modifica parte al caricamento di: 
- documenti di vendita 
- documenti di acquisto 
- ordini 
- piano di fatturazione 
- fatturazione noleggio annuo 
- Generazione Mdb per conto di 
- Rientro Mobile – carico/scarico da fornitore 
- Rientro Mobile – consegna/ritiro cliente 
- Rientro Mobile – produzione interna 
- Rientro Mobile – Rientro pickup 
Non sono state fatte modifiche di questo tipo sulle rettifiche inventariali perché le causali sono pre-caricate 
dai parametri. 
Andando nella pagina elenco della nuova movimentazione si vede tutto i contenuto della tabella così si 
possono fare ricerche per causali o utenti 
 



 

 

 
 
Quindi quando si è in fase di caricamento (F4) il programma controlla che l’utente abbia la causale caricata 
nel nuovo archivio. Se non è presente non permette di indiare la causale. 
E’, comunque, possibile richiamare documenti (già caricati, modificare o cancellare) con causali che non si 
possono caricare. 
 
N.B: quando si installa la modifica si deve procedere alla configurazione delle causali documenti per ogni 
utente, altrimenti non potranno più caricare documenti 
 
Per facilitare il caricamento delle causali per ogni utente è stato creato un cruscotto Associazioni Causali – 
Utenti: 
 
E’ obbligatorio impostare il codice utente per cui si desidera impostare l’associazione. Il programma colora 
di giallo la riga se è già presente l’associazione Utente- causale. 
 
L’utente deve impostare il codice utente, selezionare le causali e premere OK 

 
Alla pressione di OK la procedura inserisce l’associazione Utente – causale in base ai record selezionati. 
Anche se si seleziona una riga gialla (riga già presente) la procedura non visualizza errore ed inserisce le 
righe mancanti. 
 
 
 


